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Laboratorio per bambini neLL’ambito 

deLLa mostra “CaLeidosCopiCa.iL mondo 

iLLustrato di oLimpia ZagnoLi”, 

Chiostri di san pietro, sett 2021-gen 2022

pagINE SEgUENTI: FotograFia europea 2021, 

sophie WhettnaLL, unFoLding the sky, Chiostro 

piCCoLo di san pietro (ph riCCardo Varini)
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ELENa caMpaNI, FEdErIca 
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ErIka pINk, gIULIa porETTI, 
davIdE praNdI, paoLo 
praNdI, STEFaNo praNdI, 
LaUra prodI, SErENo prodI
aNNaLISa raMazzoTTI, 
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SaLaTI, STEFaNo SaLSI, 
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SarzI, STEFaNo SavINI, 
aNToNIETTa ScaLaBrINI, 
gIULIa ScaLaBrINI, 
LIdIa ScaLaBrINI, LUISa 
ScaLaBrINI, ELISa Scarpa, 
rITa ScoTTI, aNgELa SELETTI, 
ELISa SILINgardI, MarINa 
SIMoNcINI, SErgIo SoLIaNI, 
TaMara SoLovYva, roBErTa 
SoNcINI, aNToNIa SpaggIarI, 
Jacopo SpaggIarI, ISaBELLa 
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STUccI, SIMoNE TaSSINarI, 
ToMMaSo TErENzIaNI, 
MaddaLENa TErENzIaNI 
zaNardI, MaSSIMo TEScoNI, 
chIara Todaro, SIMoNE 
Todaro, TIzIaNa ToNdELLI
dEaNNa vEroNI, aNNa MarIa 
vErTUccI, cLaUdIo vINcETTI,
ErNESTINo zagNI, 
aLBErTo zEcchETTI,
FaMIgLIa aLBIcINI roBBIaTI,
FaMIgLIa BarToLI BErSaNI,
FaMIgLIa BazzaNI, 
FaMIgLIa caSTELLarI TroNI,
FaMIgLIa caTTINI porcarI,
FaMIgLIa FErrETTI NaSI, 
FaMIgLIa ForMENTINI, 
FaMIgLIa FraNcIa SaNTI,
FaMIgLIa gorrErI FoLLINI, 
FaMIgLIa MaTTIoLI, F
aMIgLIa SToppazzoNI MacíaS, 
FaMIgLIa ToSI ghIdoNI, 
FaMIgLIa varINI chIErIcI,
FaMIgLIa zINI BoNI.

ComPany & Co.
crISdEN S.r.L.
roTarY cLUB rEggIo EMILIa
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Ognuno di noi è un artista. 
Non solo i pittori, gli scultori, i musicisti. 
Ognuno di noi ha l’abilità di vedere, 
di sentire, di soffrire.

Joseph Beuys

La Fondazione Palazzo Magnani promuove le 

arti visive attraverso attività espositive e cul-

turali, improntate alla inclusività e alla soste-

nibilità. Privilegia il dialogo interdisciplinare, 

il confronto interculturale e le contaminazioni 

con i diversi saperi.

Oggetto di ricerca costante è la didattica labo-

ratoriale, esperienziale e narrativa, nella consa-

pevolezza che praticare arte sia la via maestra 

attraverso cui si possono conciliare evoluzione 

individuale e coesione sociale.



76

uello di “energia” è un concetto antico, definito da 
Aristotele come quell’impulso (ergon) interno (en) che 
consente ad un ente di raggiungere il proprio fine. 

Domandarsi quale sia l’energia intrinseca di una istituzione 
culturale che si occupa prevalentemente di arte, significa, 
dunque, confrontarsi con la natura e le finalità dell’arte. 
Vaste programme, se non altro per la quantità di libri che 
sono stati scritti sull’argomento e sulle differenti interpreta-
zioni che ogni epoca, con la sua sensibilità, ha dato della que-
stione. Quale idea di arte adottare, tra le tante, per fondare 
un programma di lavoro? Domandarsi con che cosa abbia 
propriamente a che fare l’arte, è l’inizio di una possibile ri-
sposta.
Con l’economia e il turismo? Con l’intrattenimento e il tempo 
libero? Con l’educazione e la divulgazione? Certamente un 
po’ con tutte queste cose. Infatti, ognuna di queste dimen-
sioni è oggetto di progettazione e valutazione. Sappiamo, ad 
esempio, che ogni euro speso dalla Fondazione genera un 
impatto economico sulla città di circa 4 euro. D’altra parte, 
estesa e sempre più articolata è l’offerta per le classi scolasti-
che in visita, di ogni ordine e grado, così come le opportunità 
per adulti e insegnanti di formarsi seguendo i corsi e gli in-
contri che la Fondazione organizza durante ogni iniziativa 
espositiva. E anche di questo troverete nel report il rendiconto 
analitico.
Eppure, non è propriamente con tutto ciò che l’arte ha a 
che fare.
L’arte, come avremo modo di approfondire soprattutto nel 
contributo che chiude questo rapporto, ha propriamente a 
che fare con lo sviluppo integrale della persona e, di riflesso, 
della società. L’arte è quella capacità propriamente umana di 
generare senso attraverso la creatività e, portando tale senso 

a manifestazione sensibile, di contribuire in modo decisivo 
all’evoluzione, alla salute e al benessere della persona. Anche 
quando è critica feroce, azione sociale, trasgressione con un 
pensiero dentro, l’arte è leva per lo sviluppo di forze di salute 
individuale e collettiva, intendendo la società come organi-
smo vivente, composto di individui attivi e dotato di un corpo 
e un’anima che possono ammalarsi esattamente come quelli 
degli uomini.
Se il paradigma di base è, dunque, quello salutogenico, dove 
l’accento è posto sullo sviluppo delle forze di salute piuttosto 
che sulla cura della malattia, serviranno modalità e strumenti 
specifici in grado di abilitare questo processo, con la giusta 
energia. Ecco allora che da semplice luogo espositivo, il corpo 
fisico della Fondazione (costituito dal Palazzo di Corso Ga-
ribaldi a cui si sono aggiunti Palazzo Da Mosto e i Chiostri 
di San Pietro) in questi anni è diventato piattaforma per tutte 
quelle iniziative che hanno la persona al centro della propria 
azione: educazione, ricerca, formazione, organizzazione del 
lavoro, welfare, benessere, salute.
Una piattaforma come spazio aperto, dove atterrano idee che 
si muovono nell’aria, luogo in cui nascono idee che poi vola-
no via, base solida su cui costruire progetti a lungo termine, 
luogo in cui puoi fare tuo ciò che trovi e condividere ciò che 
porti, vero powerbank dove attaccare la tua spina e ricaricar-
ti di una energia inesauribile, l’energia dell’arte.

P A R A D I G M A ,  E N E R G I A ,  P I A T T A F O R M A
La salutogenesi come paradigma, l’arte come energia, 
la Fondazione come piattaforma abilitante.

Q

davide zanichelli
DIREZIONE E COORDINAMENTO

l triennio che si è chiuso di fatto a marzo 2023 e che è 

coinciso con il mandato del Consiglio di Amministra-

zione della Fondazione, ha beneficiato, come atto finale, 

del successo della mostra L’arte inquieta. L’urgenza della 
creazione. Il triennio era iniziato sotto i migliori auspici nel 

febbraio 2020: il Ritratto di Giovane donna di Antonio Al-

legri, detto Il Correggio, troneggiava nei restaurati Chiostri di 

San Pietro, preludio ad una stagione di collaborazione intensa 

con l’Ermitage di San Pietroburgo, uno dei musei più impor-

tanti del mondo.

Fotografia Europea si sarebbe inaugurata entro pochi mesi 

e i progetti per l’autunno erano già in fase di avanzata lavora-

zione. Poi, improvvisamente, nei primi giorni di marzo, il lock-

down dell’intero Paese a causa della pandemia di Covid-19.

Come per tutte le istituzioni culturali d’Italia, anche per la Fon-

dazione Palazzo Magnani inizia un lungo periodo di incertez-

za nella programmazione e di lavoro puntuale e serrato, nella 

gestione economica e amministrativa dei progetti aperti e di 

quelli da rinviare o annullare.

Sono stati tre anni particolari: una prima metà del periodo è 

stata dedicata alla gestione dell’emergenza, all’organizzazione 

interna, all’attenzione ai bilanci, e una seconda a ripristinare i 

servizi, le attività, la programmazione, oltre a lanciare nuovi 

e sfidanti progetti che il Covid aveva solo temporaneamente 

messo in pausa o che, paradossalmente, ha favorito: le “Mi-

crodanze”, ad esempio, nate dalla cancellazione di un progetto 

espositivo, grazie alla collaborazione con la Fondazione Nazio-

nale della Danza/Aterballetto, sono diventate un caso di studio 

europeo, così come le “Opere al telefono” hanno raccolto l’at-

tenzione dei media nazionali proprio nel periodo di maggior 

isolamento sociale.

Avevamo la pandemia alle spalle, ed ecco arrivare un’altra ca-

tastrofe internazionale, l’invasione russa dell’Ucraina, a inci-

dere pesantemente, ancora una volta, sulla programmazione e 

su relazioni internazionali faticosamente instaurate nel tempo.

Nonostante tutto questo, siamo cresciuti: nei processi digitali, 

nella governance ormai consolidata e funzionale alla dimensio-

ne raggiunta dalla nostra Fondazione, nell’attenzione alla ac-

cessibilità e alla sostenibilità (l’ultima mostra citata è la prima 

“carbon neutral”). Su alcuni di questi temi ci è stato richiesto 

di portare la nostra esperienza anche oltre i confini nazionali.

Le tante iniziative messe in campo e qui documentate nell’ulti-

mo anno e mezzo, il ritorno degli indicatori su livelli pre-Covid, 

l’incremento della progettualità sia artistica in senso stretto che 

culturale in senso lato, la gestione di nuovi spazi, il coinvolgi-

mento di tanti e nuovi partner, l’aumento della base di Amici 

sostenitori, degli sponsor, confortano lo sguardo di chi voglia 

entrare nel dettaglio delle singole iniziative, sempre promosse 

con un occhio attento alla sostenibilità economica e ambienta-

le. Infine, come non rimarcare che proprio l’edizione 2022 di 

Fotografia Europea ha ottenuto il prestigioso riconoscimento 

internazionale quale miglior Photo Festival of the Year ai Lucie 

Awards a New York.

Grazie alle competenze e capacità progettuali del personale, 

al supporto continuo dei Soci, dei sostenitori e soprattutto del 

pubblico, crediamo che questo difficile triennio abbia posto 

delle basi solide per il futuro della nostra Fondazione, che sarà 

sempre pieno di idee e innovazione.

U N  P R O D U T T I v O ,  M O v I M E N T A T O  T R I E N N I O

Brevi note sulla gestione 2020/2022.

I

gianpiero grotti
PRESIDENTE
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la Fondazione

I ChIOsTRI DI sAN PIETRO, DOPO UN REsTAURO 
CONsERvATIvO, vENGONO REsTITUITI AllA CITTà 
E DIvENTANO lA TERzA sEDE EsPOsITIvA GEsTITA 
DAllA FONDAzIONE.

1984

STORIA DELLA FONDAZIONE
dal 1997 Una Presenza Costante nella 
CUltUra della Città e della ProvinCia

1987

lUIGI MAGNANI PREDIsPONE lA vENDITA DEl 
PAlAzzO, “REsIDENzA DI CITTà”, AllA PROvINCIA DI 
REGGIO EMIlIA PER FARNE UNA sEDE EsPOsITIvA.
DAl 15 sETTEMbRE Al 14 OTTObRE 1984 PREsENTA 
lA sUA COllEzIONE DI ARTE ANTICA NEllA MOsTRA 
“FONDAzIONE MAGNANI ROCCA. CAPOlAvORI DEllA 
PITTURA ANTICA”.
Il 15 NOvEMbRE 1984 lUIGI MAGNANI MUORE.

Il CONsIGlIO DEllA PROvINCIA DI REGGIO EMIlIA 
DElIbERA l’ACqUIsTO DI PAlAzzO MAGNANI E Il 
CONsEGUENTE INIzIO DEI lAvORI DI REsTAURO 
AFFIDATI All’ARChITETTO IvAN sACChETTI.

1997Il 26 APRIlE 1997 Il PAlAzzO vIENE PREsENTATO 
REsTAURATO AllA CITTADINANzA.
lA PRIMA MOsTRA “GEORGE bRAqUE. Il sEGNO E lA 
MATERIA” vIENE INAUGURATA Il 28 sETTEMbRE 1997.

201011 NOvEMbRE 2010 NAsCE lA FONDAzIONE PAlAzzO 
MAGNANI. UNA FONDAzIONE CUlTURAlE, NATA sU 
INIzIATIvA DEllA PROvINCIA DI REGGIO EMIlIA E 
PARTECIPATA ANChE DA sOCI PRIvATI.

2016INGREssO DEl COMUNE DI REGGIO EMIlIA TRA I sOCI 
FONDATORI. AllE MOsTRE D’ARTE sI AGGIUNGE lA 
GEsTIONE DEl FEsTIvAl “FOTOGRAFIA EUROPEA” E 
DEl CARTEllONE DI EvENTI CUlTURAlI “REsTATE”.

2017GRAzIE AD UNA CONvENzIONE sTIPUlATA CON 
lA FONDAzIONE PIETRO MANODORI, PAlAzzO DA 
MOsTO DIvENTA lA sECONDA sEDE EsPOsITIvA 
GEsTITA DAllA FONDAzIONE PAlAzzO MAGNANI.

38Progetti esPositivi: organizzazione di 

mostre temPoranee, PrinCiPalmente di 

arte moderna e ContemPoranea. Una 

imPortante qUota di lavoro è dediCata 

alla fotografia ContemPoranea.

359eventi CUltUrali: inContri mUltidisCiPlinari sUi temi trattati 

in mostra; inContri e attività Con gli artisti; sPettaColi 

di mUsiCa, danza e teatro in Collaborazione Con le altre 

istitUzioni CUltUrali Cittadine; festival e rassegne CUltUrali.

5.101
ParteCiPanti alle attività didattiChe e 

formative: ProgettUalità orientata a diversi 

target (famiglie, bambini, stUdenti, adUlti, 

giovani artisti, Persone Con fragilità) 

finalizzata a rendere PerCePibili i ProCessi 

e i ContenUti dell’arte in mostra.

§
organi di governo

assemblea dei soCi

soCio fondatore originario

ProvinCia di reggio emilia

soCio Co-fondatore originario

ComUne di reggio emilia

ParteCiPanti istitUzionali

Università degli stUdi di 

modena e reggio emilia

Università degli stUdi di Parma

aCCademia di belle arti di bologna

istitUto sUPeriore di stUdi mUsiCali di 

reggio emilia e Castelnovo ne’ monti

soCi aderenti

iren sPa

Consiglio di amministrazione

2020-2023

gianPiero grotti Presidente

silvia PiCCinini viCePresidente

lorenzo garavaldi

massimiliano Panarari

andrea serri
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La Fondazione ha avviato nel 2018 un percorso che, 

nel tempo, abiliterà pienamente un modello organiz-

zativo di tipo “teal”, come indicato da Frederic Laloux 

nel suo Reinventare le organizzazioni, introdotto in 

Fondazione grazie alla collaborazione con Peoplerise.

Un’organizzazione di tipo “teal” si caratterizza per la 

valorizzazione dell’auto-organizzazione mediante un 

sistema di relazioni maggiormente paritarie, senza ne-

cessità di rigide e complesse sovrastrutture gerarchiche 

top-down, per un insieme coerente e condiviso di pro-

cessi che invitano alla pienezza ed all’autenticità delle 

persone, messe nelle migliori condizioni per portare 

nel lavoro tutto ciò che sono. 

Il focus è incentrato sull’ascolto di ciò che l’organizza-

zione vuole diventare e del proposito evolutivo di cui 

si pone al servizio.

Questo tipo di approccio all’organizzazione del lavoro 

richiede un modello di leadership diffusa: ognuno è le-

ader di una parte di processo che precede o segue quel-

la di un altro. Ciò significa dare maggiore autonomia e 

responsabilità decisionale a tutti, valorizzando le com-

petenze, favorendo processi di consultazione e facendo 

in modo che tutti contribuiscano nella quotidianità del 

lavoro: il “capo” tende a diventare un facilitatore che 

favorisce l’emergere delle decisioni, piuttosto che un 

decisore unilaterale.

E s s E R E  “ T E A l ”
Quando le organizzazioni sono al servizio di un proposito evolutivo.

ParteCiPanti ai PerCorsi in mostra

Co-Progettati Con e Per le aziende, 

Per Un lavoro artistiCo sUi ProCessi 

interni e il benessere organizzativo.

1.234Progetti e PerCorsi 

dediCati alle diverse 

Condizioni di fragilità 

delle Persone, in Una 

ProsPettiva salUtogeniCa 

di aCCessibilità e 

Welfare CUltUrale.

42
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11%

14%
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1.038.500

1.115.862

1.014.500

68.084

307.863

338.226

100.003

197.560

280.816

159.407

292.047

154.355

sintesi delle entrate

si evidenzia il ritorno 

alla normalità doPo 

il Periodo PandemiCo, 

Con inCremento della 

qUota derivante dai 

riCavi CaratteristiCi 

e dagli sPonsor.



12 13a FIaNco: FaCCiata di paLaZZo magnani (ph paoLa de pietri)

IN aLTo: iL CortiLe interno (ph paoLa de pietri)

IN BaSSo: prospero sogari detto iL CLemente, giano biFronte, 1576

(ph paoLa de pietri)

L’

173 METrI LINEarI ESpoSITIvI 
(42 ML aL pIaNo TErra E 131 
ML aL prIMo pIaNo).

P A l A z z O  M A G N A N I

173
142

edificazione del palazzo risale alla seconda 
metà del XVI secolo, quando i Conti Becchi 
decidono di realizzare in città la propria abi-

tazione di rappresentanza e scelgono un luogo – via 
della Ghiara, oggi Corso Garibaldi – che allora era 
particolarmente strategico per il commercio. Già a 
partire dal XV secolo, si stabilirono qui diverse fami-
glie dell’élite cittadina, tanto che si può parlare di una 
vera e propria attenzione urbanistica (intensificatasi 
poi con l’erezione – a partire dal 1597 – della Basilica 
della Madonna della Ghiara), in base alla quale veni-
va richiesto un preciso allineamento delle facciate e un 
accorto inserimento prospettico dei palazzi nel tessuto 
viario, di sovente attraverso l’apposizione di decora-
zioni angolari. Anche Palazzo Magnani presenta que-
sto tipo di decorazione: l’erma marmorea raffigurante 
Giano bifronte, opera dello scultore Prospero Sogari, 
detto Il Clemente, e datata 1576.
Della costruzione originaria di quel periodo rimane 
oggi soltanto l’impianto planimetrico che ruota intor-
no ad una corte centrale e l’erma marmorea angolare. 
Dopo diversi passaggi di proprietà il 18 marzo 1917 
l’immobile viene acquistato da Giuseppe Magnani che 
alla sua morte, avvenuta nel 1960, trasferisce la pro-
prietà al figlio Luigi, collezionista d’arte e musicologo.
Alla sua morte la Provincia di Reggio Emilia acquista 
effettivamente il palazzo e dà inizio ai lavori di restau-
ro che si concludono nella primavera del 1997.
Il 26 aprile 1997 Palazzo Magnani inizia il suo cam-
mino nel mondo della cultura e dell’arte.

*
*

*

142 METrI QUadraTI dI 
SUpErFIcIE  ESpoSITIva 
SU 623 MQ coMpLESSIvI.*
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IN aLTo: Lo sCaLone di paLaZZo da mosto

(ph CarLo Vannini) / IN BaSSo: iL CortiLe 

interno (ph CarLo Vannini) / a FIaNco: 

Le saLe interne (ph CarLo Vannini)

pagINE SUccESSIvE: iL Chiostro 

grande di san pietro

I

P A l A z z O  D A  M O s T O

172 METrI LINEarI ESpoSITIvI 
(55 ML dI paNNELLaTUrE E 117 
ML dI parETI orIgINaLI).

*633 METrI QUadraTI dI 
SUpErFIcIE  ESpoSITIva 

SU 937 MQ coMpLESSIvI. *

172633
*

*

l palazzo è una delle più significative dimore reg-
giane quattrocentesche, voluto da Francesco da 
Mosto, alto funzionario ducale, che la acquistò 

nel 1472 e la trasformò da “domus” a “palatium”.
Di matrice ferrarese, è attribuita all’area di Biagio 
Rossetti (1488) ed è oggi proprietà della Fonda-
zione Manodori che l’ha recentemente restaurata. 
Alla morte di Francesco il palazzo passò ad altri 
proprietari finché nel 1857 Pietro Manodori, allora 
sindaco di Reggio, rilevò il palazzo dai conti Grep-
pi di Milano per aprirvi un asilo infantile gratuito 
e aperto a tutti. L’Asilo Manodori restò aperto fino 
al 1991. Notevole il cornicione con tondi di teste 
virili in terracotta. Lo scalone, che dal cortile inter-
no conduce al loggiato ad archi da cui si accede al 
piano nobile, fu addossato nel Settecento al nucleo 
primitivo e in origine era ornato alla base da due 
cani in pietra oggi conservati al Palazzo dei Musei.

55*



16 17

* 7424
*

100

*

100 METrI LINEarI dI paNNELLaTUrE.
424 METrI QUadraTI dI 
SUpErFIcIE ESpoSITIva,
7 SaLE ESpoSITIvE.
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IN aLTo: Chiostri di san pietro: La CaFFetteria

a FIaNco, IN aLTo: FotograFia europea 2022,

mostra di mary eLLen mark, Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo) 

IN BaSSo: FotograFia europea 2022,

mostra di guanyu Xu, Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo)

L’

C h I O s T R I 
D I  s A N  P I E T R O

ex Monastero apparteneva ai Monaci Benedet-
tini, che officiavano nell’annessa Chiesa di San 
Pietro. I lavori per la costruzione dei Chiostri 

presero avvio all’inizio del XVI secolo, dovendosi tra-
sferire in città un precedente convento ubicato fuori le 
mura. Il complesso monastico, comprensivo di cortili 
e orti, venne articolato intorno a due chiostri: uno di 
ridotte dimensioni dalla foggia tardo quattrocente-
sca e uno di ampia planimetria e di gusto manierista.
Il Chiostro piccolo fu realizzato tra il 1524 e il 
1525 da Bartolomeo Spani, figura artistica do-
minante nel primo Cinquecento reggiano, che 
vi adottò un impianto tipicamente rinascimen-
tale – modulare di impronta brunelleschiana
Di gusto completamente diverso è il Chiostro gran-
de, realizzato circa sessanta anni dopo, da Prospero 
e Francesco Pacchioni, che adottarono un impianto 
manierista con bugnato alle pareti e, al piano supe-
riore, finestre timpanate con nicchie decorate da pos-
senti statue di santi dell’ordine benedettino, realizza-
te dai fratelli Bernardo e Francesco da Lugano negli 
anni Sessanta del Seicento. Il progetto dei Chiostri 

è chiaramente stato influenzato dal modello di Pa-
lazzo Te a Mantova, disegnato da Giulio Romano.
Nel 1783 il monastero venne soppresso e utilizzato 
come magazzino militare e poi sede del Tribunale di 
Giustizia. Con la Restaurazione l’immobile diven-
ne sede dell’Educandato delle Fanciulle, affidando la 
trasformazione dell’edificio a Domenico Marchelli 
che ne uniformò il prospetto sulla via Emilia in sti-
le neoclassico, inserendolo nel ben più vasto pro-
getto di abbattimento dei portici della via Emilia. 
Subito dopo l’Unità d’Italia l’edificio venne trasfor-
mato in caserma militare, vennero tamponate le ar-
cate del chiostro piccolo e vennero costruiti una se-
rie di casamenti nell’area un tempo destinata ad orti.
Il recente restauro ha cercato di riportare il com-
plesso alla sua foggia originale. Oggi i chio-
stri ospitano mostre ed eventi culturali pro-
mossi dalla Fondazione Palazzo Magnani ed il 
Laboratorio Aperto Urbano, un luogo di parteci-
pazione e confronto, innovazione sociale e digitale.
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dida dida dida dida dida dida dida 

dida dida dida dida dida 

FotograFia europea 2021, mostra di noémie goudaL, 

Chiostri di san pietro (ph riCCardo Varini)

a FIaNco: CaLeidosCopiCa. iL mondo iLLustrato di oLimpia ZagnoLi, iL giardino 

di sCuLture, Chiostri di san pietro, sett 2021-gen 2022 (ph miro ZagnoLi)
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mostre

8123.500
8 MoSTrE
123.500 prESENzE
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hoda haFshar,

deLLa serie speak the Wind, 2015-2020

a pandemia di Covid-19, nella sua improvvisa 
e tragica manifestazione, ha significato per la 
Fondazione Palazzo Magnani un problema e 

un’opportunità insieme.
Al caos delle prime settimane, in cui la Fondazione ha 
dovuto gestire la conservazione e la restituzione di uno 
dei prestiti più preziosi mai ospitati, il Ritratto di gio-
vane donna del Correggio, giunto dal Museo Statale 
dell’Ermitage di San Pietroburgo, annullare l’edizione 
2020 di Fotografia Europea e far fronte alle tante pro-
blematiche organizzative del periodo, ha fatto seguito 
una più profonda riflessione sul valore sociale dell’arte 
e della cultura, su una nuova modalità di concepire le 
iniziative, sulla necessità di accelerare la digitalizza-
zione di alcuni processi.
Figli di questo periodo così incerto sono stati il nuo-
vo sito web con shop online, l’attivazione di visite vir-
tuali live mediate dal nostro personale, le “Opere al 
telefono” che tanto riscontro mediatico hanno avuto, 
la riconfigurazione della forma di alcuni progetti che 
hanno dato origine alle “Microdanze”, realizzate e 
rappresentate in tutta Europa dalla Fondazione Na-
zionale della Danza / Aterballetto. 

Non ultima, una aumentata consapevolezza sul ruolo 
sociale della nostra missione, un rinnovato impulso 
alla riflessione sulla progettazione di percorsi di wel-
fare culturale con i partner di sempre (FCR / Reggio 
Emilia Città Senza Barriere, ASP Città delle Persone, 
AUSL di Reggio Emilia, privato sociale) e nuovi com-
pagni di viaggio (CCW - Cultural Welfare Center, con 
Flaviano Zandonai e Sara Uboldi), fino al convegno 
internazionale del marzo 2023, con cui fare il punto 
sulle tante inziative avviate e in gestazione.

 

L
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sandy skogLund, reVenge oF the goLdFish, 1981 

Courtesy paCi Contemporary gaLLery

a prima retrospettiva mai realizzata in Italia sul 
fenomeno della staged photography, la tendenza 
che a partire dagli anni Ottanta ha rivoluzio-

nato il linguaggio fotografico e la collocazione della 
fotografia nell’ambito delle arti contemporanee.
Attraverso oltre cento opere di grandi dimensioni, la 
mostra dimostra come la fotografia abbia saputo rag-
giungere fra fine del XX e inizi del XXI secolo vertici 
di fantasia e di invenzione prima affidate quasi esclusi-
vamente al cinema e alla pittura. Tra la fine degli anni 
Settanta e i primi anni Ottanta del Novecento la foto-
grafia assume un nuovo ruolo all’interno del contesto 
artistico e una nuova identità. Alcuni autori iniziano 
a mettere in scena, a costruire veri e propri set cine-
matografici per costruire una realtà parallela, spesso 
indistinguibile da quella rivelata tradizionalmente dal-
la fotografia diretta: è la fotografia che si mescola alla 
performance e alla scultura, che può anche prendere la 
forma di un teatrale reenactement. Altri artisti invece, 
seguendo l’evoluzione delle nuove tecnologie, interven-
gono sull’immagine dando vita a situazioni surreali, 
di volta in volta inquietanti o divertenti, elaborando 
collages digitali attraverso l’uso sempre più sofisticato 
di Photoshop, messo in commercio nel 1990.
La fotografia, regno della documentazione e dell’og-
gettività (presunte) diventa il regno della fantasia, 
dell’invenzione e della soggettività, compiendo l’ulti-
ma decisiva evoluzione della sua storia.  

T R U E  F I C T I O N s
 
Fotografia visionaria dagli anni ’70 ad oggi.

paLazzo MagNaNI
17 oTT 2020 / 4 LUg 2021
a cUra dI WaLTEr gUadagNINI

L
opErE dI
EMILY aLLchUrch, JaMES caSEBErE,
BrUcE charLESWorTh, EILEEN coWIN,
ThoMaS dEMaNd, BErNard FaUcoN,
JoaN FoNTcUBErTa, SaMUEL FoSSo,
JULIa FULLErToN BaTTEN, TEUN hockS,
chaN-hYo BaE, aLISoN JackSoN,
YEoNdoo JUNg, davId LachapELLE,
davId LEvINThaL, hIroYUkI MaSUYaMa,
TracEY MoFFaTT, NIc NIcoSIa, LorI NIx,
JIaNg pENgYI, aNdrES SErraNo,
cINdY ShErMaN, LaUrIE SIMMoNS,
SaNdY SkogLUNd, haNNah STarkEY,
hIroShI SUgIMoTo, paoLo vENTUra,
JEFF WaLL, gILLIaN WEarINg, MIWa YaNagI



28 29da SINISTra: FotograFia europea 2018, 

Visita guidata, ph giuLia gibertini

Joan FontCuberta, aLopeX stuLtus, 1987, From the Fauna series

a FIaNco: Chan-hyo bae, eXisting in Costume,

thomas Cranmer, 2012. Courtesy mC2 gaLLery, montenegro

caTaLogo

trUe fiCtions. fotografia visionaria dagli anni ’70 a oggi

SILvaNa EdITorIaLE, 2020 

(17 x 24 cM, 128 pagINE, 96 ILLUSTrazIoNI)

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

nUmero visitatori __ / 2.094
Provenienza __ / 58% provINcIa dI rEggIo EMILIa 

/ 34,5% EMILIa roMagNa  / 7% ITaLIa*  / 0,5% ESTEro

pUBLIc prograM __ / SoSpESo caUSa covId 

prograMMI EdUcaTIvI

visite gUidate adUlti virtUali __ / 13 grUppI, 185 pErSoNE

visite gUidate adUlti in Presenza __ / 11 grUppI, 66 pErSoNE

visite gUidate sCUole virtUali __ / 3 cLaSSI, 75 STUdENTI

faCCia a faCCia __ / 1 INcoNTro IN prESENza, 4 pErSoNE 

faCCia a faCCia virtUale __ / 7 INcoNTrI , 47 pErSoNE

l’arte mi aPPartiene virtUale __ / 10 SErvIzI cENTrI 

SocIo-occUpazIoNaLI E rESIdENzIaLI coINvoLTI

visite grUPPi disabilità in Presenza __ / 3 grUppI, 20 pErSoNE

oPere al telefono __ / 18 daTE, 106 chIaMaTE

sgUardi riflessi digitale __ / 17 INcoNTrI, 30 pErSoNE

Kidd Kit didattiCo digitale PCto __ / 1 cLaSSE SEzIoNE 

MULTIMEdIaLE dEL LIcEo chIErIcI __ /  25 STUdENTI

“Il RAPPORTO TRA REAlTà E fINZIONE NEllA DIffuSIONE 

DEllE INfORMAZIONI” (SU pIaTTaForMa zooM), 

inContro formativo Per giornalisti

IN coLLaBorazIoNE coN ordINE dEI gIorNaLISTI 

dELL’EMILIa roMagNa E FoNdazIoNE dEI 

gIorNaLISTI__ / 50 gIorNaLISTI coNNESSI

ITaLIa*: pUBBLIco provENIENTE da rEgIoNI 

ITaLIaNE dIFFErENTI daLL’EMILIa-roMagNa.



30 31
atLanti, ritratti e aLtre storie,

progetto di manon LanJouere,

paLaZZo da mosto, ott 2020-gen 2021 (ph Laura Ligabue)

a mostra raccoglie le personali dei tre vincito-
ri dell’open call lanciata da Fotografia Euro-
pea 2020, a cui si aggiungono altri tre progetti 

selezionati sempre dalla giuria composta da Walter 
Guadagnini – direttore artistico del Festival, Maria 
Pia Bernardoni – curatrice progetti internazionali del 
LagosPhoto festival e Oliva Maria Rubio – curatrice 
indipendente.
Uno accanto all’altro, all’interno delle sale di Palazzo 
da Mosto, si susseguono i racconti intimi e personali di 
Alexia Fiasco, Alessandra Baldoni, Manon Lanjouère, 
Francesco Merlini, Giaime Meloni e Denisse Ariana 
Pérez. I percorsi si intrecciano tra rimandi inconsape-
voli caratterizzati dalle particolari visioni dei singoli 
autori.
 

A T l A N T I ,  R I T R A T T I  E  A l T R E  s T O R I E
 
Sei giovani fotografi europei.

paLazzo da MoSTo
17 oTT 2020 / 26 Mar 2021
a cUra dI WaLTEr gUadagNINI
MarIa pIa BErNardoNI
oLIva MarIa rUBIo

L opErE dI
aLESSaNdra BaLdoNI
aLExIa FIaSco
MaNoN LaNJoUèrE
gIaIME MELoNI
FraNcESco MErLINI
dENISSE arIaNa pér

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

mostra Collegata a trUe fiCtions

pUBLIc prograM __/ SoSpESo caUSa covId

prograMMI EdUcaTIvI

attività virtUale Con le sCUole 

__ / 12 INcoNTrI, 6 cLaSSI dI ScUoLa SEcoNdarIa dI prIMo grado

Kidd Kit didattiCo digitale

sCUola diffUsa __ progETTo coN oFFIcINa EdUcaTIva 

E ScUoLa SEcoNdarIa dI prIMo grado aoSTa, progETTo 

“La METaFora vISIva aL TEMpo dEL covId” 
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opo l’edizione cancellata causa Covid nel 2020, 
Fotografia Europea, primo Festival italiano a 
riaprire i battenti appena le normativa lo hanno 

permesso, torna con più di venti progetti espositivi in 
sette sedi. Per la prima volta nella storia del Festival, 
sette progetti di fotografi contemporanei sono protago-
nisti di allestimenti open air: un modo diverso di vive-
re la fotografia, pensato per convivere al meglio con le 
restrizioni dovute all’emergenza sanitaria, e per essere 
fruito da un pubblico più ampio possibile.
Ispirati a un celebre verso di Gianni Rodari: “Sulla 
Luna e sulla Terra / fate largo ai sognatori!”, molti dei 
progetti fotografici si interrogano sul ruolo delle imma-
gini in questo particolare momento storico, ponendo 
l’accento sulla loro natura complessa.
Un calendario di appuntamenti online e offline accom-
pagna il festival fino al 4 luglio. A causa della situazione 
sanitaria, si è scelto per il weekend inaugurale il 21, 22 e 
23 maggio, un palinsesto di eventi digitali, rimandando 
al weekend del 18, 19 e 20 giugno gli incontri con gli 
artisti, le conferenze, il book fair dedicato agli editori 
indipendenti, le letture portfolio e i workshop, pensati 
per alimentare un confronto culturale trasversale a par-
tire dalla fotografia.

F O T O G R A F I A  E U R O P E A  2 0 2 1 
Sulla Luna e sulla Terra / fate largo ai sognatori!

rEggIo EMILIa
21 MaggIo / 4 LUgLIo 2021

dIrEzIoNE arTISTIca
TIM cLark, dIaNE dUFoUr, WaLTEr gUadagNINI

D
MoSTrE pErSoNaLI
YaSMINa BENaBdErrahMaNE
EMaNUELE BrUTTI
pIErgIorgIo caSoTTI
aNToINE d’agaTa
Marco dI NoIa
NoéMIE goUdaL
SohaM gUpTa
aNUSh haMzEhIaN
davId JIMéNEz
LEBohaNg kgaNYE
raYMoNd MEEkS
JEFF MErMELSTEIN
vITTorIo MorTaroTTI
doNovaN WYLIE

MoSTrE coMMISSIoNaTE da FoTograFIa EUropEa
MarTIN BoYcE
ThoMaS dEMaNd
JoaN FoNTcUBErTa 
aLEx MaJoLI

MoSTrE coLLETTIvE
TrUE FIcTIoNS–FoTograFIa vISIoNarIa dagLI aNNI ‘70 ad oggI,
hoME IS WhErE oNE STarTS FroM, 
Back To LaNd, gIovaNE FoTograFIa ITaLIaNa #08,
SpEcIaLE dIcIoTTovENTIcINQUE,
TESorI IN MoSTra dELLa BIBLIoTEca paNIzzI,
WUNdErkaMMEr. LE STaNzE dELLE MEravIgLIE.
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caTaLogo

fotografia eUroPea 2021. 

sUlla lUna e sUlla terra / fate largo ai sognatori!

NoMoS EdIzIoNI, 2021 

(21 x 28 cM; 272 pagINE; TESTI IN ITaLIaNo E INgLESE)

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

nUmero visitatori __ / 28.407 (TUTTE LE SEdI dEL cIrcUITo oN)

Provenienza __ / 60,5% provINcIa dI rEggIo EMILIa 

/ 27,4% EMILIa roMagNa / 10,9% ITaLIa / 1,2% ESTEro

pUBLIc prograM 

talK, Conferenze, visite gUidate, sPettaColi

__ / 20 INcoNTrI, 1.500 prESENzE 

__ / 6.000 coNNESSIoNI SU pIaTTaForMa zooM 

prograMMI EdUcaTIvI

attività Con le sCUole 

__ / 2 cLaSSI SEcoNdarIa SUpErIorE / 1 cLaSSE SEcoNdarIa INFErIorE

visite gUidate adUlti __ / 14 grUppI, 212 pErSoNE

faCCia a faCCia __ / 2 INcoNTrI, 12 pErSoNE

lettUre Portfolio __ / 73 pErSoNE

WorKshoP filosofiCo __ / 6 pErSoNE

“la fotografia nella sCUola”

corSo dI ForMazIoNE pEr docENTI a cUra dI FaBIo BoNI NovEMBrE 

2020 / gENNaIo 2021 __ / 7 INcoNTrI, 13 pErSoNE

PhotograPh-er

progETTo IN coLLaBorazIoNE coN oFFIcINa EdUcaTIva E 

gaEr __ / 10 INcoNTrI, 14 gIovaNI FoTograFI

sPeCiale diCiottoventiCinqUe

progETTo pEr gIovaNI FoTograFI coN vITTorIo MorTaroTTI 

E aNUSh haMzEhIaN __ / 10 INcoNTrI, 11 pErSoNE

pagINE prEcEdENTI: marCo di noia, tottori, 2018-ongoing

a FIaNco da SINISTra: mostra oper spaCe di aLeX maJoLi, 

opera aperta (ph matteo Losurdo)

FotograFia europea 2022, mostra di Lebohang kganye, 

Chiostri di san pietro (ph riCCardo Varini) 

IN aLTo: FotograFia europea 2022, mostra di sophie WhettnaLL,

Chiostri di san pietro (ph riCCardo Varini)
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a FIaNco: CaLeidosCopiCa. iL mondo iLLustrato di oLimpia ZagnoLi,

iL giardino di sCuLture, partiCoLare, Chiostri di san pietro,

sett 2021-gen 2022 (ph miro ZagnoLi)

oLimpia ZagnoLi neLLa sua mostra (ph miro ZagnoLi)

pagINE SUccESSIvE: CaLeidosCopiCa. iL mondo iLLustrato di oLimpia ZagnoLi,

Chiostri di san pietro, sett 2021-gen 2022 (ph miro ZagnoLi)

C A l E I D O s C O P I C A 
Il mondo illustrato di Olimpia Zagnoli.

chIoSTrI dI SaN pIETro
24 SETTEMBrE 2021 / 16 gENNaIo 2022

a cUra dI MELaNIa gazzoTTI

opo aver conquistato in pochissimi anni il mondo 
dell’editoria, della moda e della comunicazione, 
Olimpia Zagnoli torna a Reggio Emilia, città della 

sua infanzia, con un progetto espositivo capace di valoriz-
zare le innumerevoli sfaccettature del suo lavoro.
La mostra ripercorre dieci anni della carriera dell’illu-
stratrice mostrando il suo tratto inconfondibile decli-
nato in disegni, stampe, neon, tessuti, sculture in cera-

mica, legno e plexiglas e oggetti di uso comune.
L’esposizione dimostra come questa artista sia in grado 
di esprimersi con la stessa disinvoltura con i linguaggi 
delle arti visive e con quelli del design e dell’editoria, 
raccontando in un ambiente immersivo la complessità 
dell’universo creativo dell’artista e le sue fonti d’ispi-
razione, che spaziano dalla storia dell’arte a quella del 
design e della grafica.

D

caTaLogo

CaleidosCoPiCa – olimPia zagnoli

LazY dog prESS, 2021

TESTI dI MELaNIa gazzoTTI, kIM haSTrEITEr, STEvEN hELLEr, 

ITaLo LUpI, paoLa paLLoTTINo, gUIdo ScaraBoTToLo, 

LEaNNE ShapToN, pETEr ShIrE, TaMara ShopSIN.

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

nUmero visitatori __ / 10.541 
Provenienza __ / 64% provINcIa dI rEggIo / 18% EMILIa 

EMILIa roMagNa / 17% ITaLIa / 1% ESTEro 

pUBLIc prograM

__ / 2 INcoNTrI coN L’arTISTa, 150 pErSoNE
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prograMMI EdUcaTIvI

attività Con le sCUole __ /  31 SEzIoNI dI ScUoLa INFaNzIa, 644 BaMBINI

__ / 17 cLaSSI dI ScUoLa prIMarIa, 341 BaMBINI

__ / 3 cLaSSI ScUoLa SEcoNdarIa dI prIMo grado, 70 STUdENTI

 __ / 12 cLaSSI ScUoLa SEcoNdarIa dI SEcoNdo grado, 238 STUdENTI

__ / ToTaLE STUdENTI 1.293
visite gUidate adUlti __ / 15 grUppI, 166 pErSoNE 

laboratori Per famiglie __ / 7 INcoNTrI, 105 pErSoNE 

l’arte mi aPPartiene __ / 7 vISITE gUIdaTE__ / 78 pErSoNE

laboratorio Con l’artista: rEaLIzzazIoNE dI UNa FaNzINE 

coN rEggIo EMILIa cITTà SENza BarrIErE__ / 15 INcoNTrI 

sgUardi riflessi __ / 1 INcoNTro, 6 aNzIaNI 



40 41oriZZonti deL Corpo, progetto di matteo montani,

paLaZZo da mosto, noV 2021-gen 2022 (ph aLiCe VaCondio)

a FIaNco: oriZZonti deL Corpo, miCrodanZe,

paLaZZo da mosto, 12 noV 2021 (ph aLiCe VaCondio)

n incontro innovativo tra danza e arti visive, af-
fiancando opere d’arte e performance, nato dalla 
collaborazione tra Fondazione Palazzo Magnani e 

Fondazione Nazionale della Danza / Aterballetto.
Il progetto unisce arti visive, performative e tecnologia 
in un continuo scambio: l’arte, con le opere di tredici 
artisti contemporanei; la danza, con le sei MicroDanze 
ideate da cinque coreografi internazionali e la tecnolo-
gia, con strumenti virtuali e immersivi che consentono 
ai visitatori di continuare ad assistere alle performance 
– messe in scena dal vivo solo nelle giornate di apertu-
ra e di chiusura – per tutta la durata della mostra, per-
mettendo loro di incontrare sia la fisicità dei danzatori 
che la materia dell’arte in un modo del tutto inedito e 
innescando una nuova relazione con lo spazio.
Il percorso espositivo si sviluppa in otto sale dello 
storico Palazzo da Mosto mettendo in connessione 
installazioni danzate con una trentina di opere d’arte 
contemporanea di tredici artisti.
Le loro opere, per vocazione e assonanze, creano un 
dialogo aperto con le sei MicroDanze di cinque core-
ografi. Si tratta di performance di pochi minuti, per 
uno o due, tre interpreti, ideate dal direttore generale 
e della programmazione della Fondazione Nazionale 
della Danza / Aterballetto, Gigi Cristoforetti.
Oltre alle giornate di esecuzione live dei danzatori, il 
progetto si arricchisce ulteriormente, per alcune per-
formances, con la fruizione virtuale immersiva grazie 

alla tecnologia Oculus che sovverte completamente la 
percezione prossemica tra spettatore e danzatori.

O R I z z O N T I  D E l  C O R P O 
 
MicroDanze, Arte / Danza / Realtà Virtuale.

paLazzo da MoSTo
12 NovEMBrE 2021 / 16 gENNaIo 2022
MoSTra a cUra dI MarINa daccI
MIcrodaNzE è UN progETTo dI gIgI crISToForETTI

U
opErE dI
LEoNardo aNkEr vaNdaL, BIaNco-vaLENTE, FaBrIzIo coTogNINI,
aNToNIo FIorENTINo, SILvIa gIaMBroNE, gIaNLUca MaLgErI, 
MaTTEo MoNTaNI, MUSTaFa SaBBagh, vINcENzo SchILLacI, 
NaMSaL SIEdLEckI, SISSI E gIovaNNI TErMINI.

MIcrodaNzE, corEograFIE dI
SaUL daNIELE ardILLo, INa LESNaNoWSkI,
phILIppE kraTz, aNgELIN prELJocaI, dIEgo TorTELLI
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a FIaNco: FondaZione naZionaLe deLLa danZa / aterbaLLetto, 

miCrodanZe / kepLer di diego torteLLi, Con adrien deLépine,

phiLippe kratZ, sandra saLietti aguiLera, 2021 (ph. CeLeste Lombardi)

FruiZione deLLe miCrodanZe in VirtuaL reaLity tramite oCuLus,

paLaZZo da mosto, noV 2021-gen 2022 (ph aLiCe VaCondio)

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

nUmero visitatori __ / 674
Provenienza __ / 66% provINcIa dI rEggIo EMILIa 

 / 15%  EMILIa roMagNa / 17,8% ITaLIa    

/ 1,2% ESTEro 

pUBLIc prograM 

inContri Con gli artisti: SISSI, MaTTEo MoNTaNI, 

FaBrIzIo coTogNINI, SILvIa BoTTaNI, BIaNco E vaLENTE, 

gIovaNNI TErMINI, MarINELLa padErNI

__ / 70 pErSoNE

prograMMI EdUcaTIvI

attività Con le sCUole __ / 9 cLaSSI dI ScUoLa 

SEcoNdarIa dI SEcoNdo grado,  182 STUdENTI 

/ 1 SEzIoNE ScUoLa INFaNzIa, 14 BaMBINI

Corso di formazione insegnanti “arte e CorPo. 

Coreografare lo sPazio, disegnare il temPo”

__ / 10 INcoNTrI, 16 pErSoNE

sCUola diffUsa

progETTo coN oFFIcINa EdUcaTIva E ScUoLa prIMarIa zIBordI 

__ / 2 cLaSSI

seminario Con l’arCh. stefano andi 

“L’archITETTUra coME daNza gIUNTa a QUIETE, 

La daNza coME archITETTUra IN MovIMENTo”

__ / 28 pErSoNE
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fe 2022

F O T O G R A F I A  E U R O P E A  2 0 2 2 
Un’invincibile estate.

rEggIo EMILIa
29 aprILE / 12 gIUgNo 2022

dIrEzIoNE arTISTIca
TIM cLark
WaLTEr gUadagNINI

opErE dI
hoda aFShar
arIaNNa arcara
vaSco aScoLINI
oLIvo BarBIErI
JoNaS BENdIkSEN
aNToNIo BIaSIUccI
aLESSaNdra caLò
SILvIa caMporESI
aNaïS chaBEUr
aLExIS cordESSE
MarcELLo coSLovI
MarIo crEScI
paoLa dE pIETrI

chIara ErNaNdES
ILarIa FErrETTI
cLaUdIa FUggETTI
SEIIchI FUrUYa
JITka haNzLovà
LUIgI ghIrrI
SIMoNa ghIzzoNI
kEN graNT
gUIdo gUIdI
chLoé JaFé
aNdrEa JEMoLo
FraNcESco JodIcE
NIcoLa Lo caLzo
MarIa cLara Macrì

aLLEgra MarTIN
MarY ELLEN Mark
caTErINa MorIgI
WaLTEr NIEdErMaYr
gLorIa oYarzaBaL
gIULIa parLaTo
MaxIME rIchè
rIccardo SvELTo
gEorgE TaTgE
carMEN WINaNT
gUaNYU xU
carLo vaLSEcchI
gIULIa vaNELLI
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IN aLTo: FotograFia europea 2022, mostra di Jonas bendiksen,

Chiostri di san pietro / IN BaSSo da SINISTra: FotograFia europea 2022,

niCoLa Lo CaLZo, Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo) 

FotograFia europea 2022, mostra di ChLoé JaFé, 

Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo) 

a  XVII edizione di Fotografia Europea si ispira 
alla frase di Albert Camus: “Imparavo finalmen-
te, nel cuore dell’inverno, che c’era in me un’in-

vincibile estate”.
Ventidue mostre allestite in dieci sedi nel centro storico 
di Reggio Emilia: storie e racconti per una vera rinasci-
ta dopo i due anni di Covid.
Alle mostre si affianca un ricco programma di eventi 
durante le giornate inaugurali (29-30 aprile e 1 mag-
gio): conferenze, incontri con gli artisti, proiezioni, 
workshop, letture portfolio, photobook fair. Novità 
assoluta di questa edizione è Fotofonia: un progetto 
musicale in due serate curate da Max Casacci, produt-
tore e fondatore dei Subsonica, in cui la commistione 
tra immagini e musica elettronica costruisce una decli-
nazione musicale di Fotografia Europea.
 

L caTaLogo

fotografia eUroPea 2022. 

Un’invinCibile estate.

SILvaNa EdITorIaLE, 2022 

(21 x 28 cM; 272 pagINE; 190 ILLUSTrazIoNI; 

TESTI IN ITaLIaNo E INgLESE) 

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

nUmero visitatori __ / 58.691
(TUTTE LE SEdI dEL cIrcUITo oN)

Presenze agli eventi__ / 6.000 pErSoNE

Provenienza __ / 51,8% provINcIa dI rEggIo EMILIa 

/ 31,8% EMILIa roMagNa  / 15,2% ITaLIa / 1,2% ESTEro 

fedeltà__ / 61% dEI vISITaTorI ha gIà parTEcIpaTo 

aLMENo UNa voLTa a FoTograFIa EUropEa*

soddisfazione __ / 95% dEI vISITaTorI SI dIchIara 

SoddISFaTTo (oLTrE 4 pUNTI IN UNa ScaLa dI 7)* 

pUBLIc prograM

 inContri, talK, Conferenze, sPettaColi

__ /40 EvENTI, 6.000 pErSoNE.

P h o t o  f e s t i v a l  o f 
t h e  y e a r  2 0 2 2 :
f o t o g r a f i a  e U r o P e a

pagINE prEcEdENTI:

FotograFia europea 2022, mostra di guanyu Xu,

Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo) 

IN aLTo: FotograFia europea 2022, mostra di ChLoé JaFé, 

Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo) 
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prograMMI EdUcaTIvI

visite gUidate adUlti __ / 14 grUppI, 318 pErSoNE 

attività Con le sCUole __ / 2 SEzIoNI ScUoLa dELL’INFaNzIa, 38 BaMBINI 

__ / 1 cLaSSE ScUoLa prIMarIa, 25 BaMBINI 

__ / 3 cLaSSI ScUoLa SEcoNdarIa dI prIMo grado, 70 STUdENTI 

__ / 9 cLaSSI ScUoLa SEcoNdarIa dI SEcoNdo grado, 179 STUdENTI

attività Per famiglie in Collaborazione Con edU iren__ / 20 BaMBINI 

laboratorio Per reggionarra__ / 40 BaMBINI

l’arte mi aPPartiene __ /  3 vISITE gUIdaTE pEr dISaBILI, 56 pErSoNE

IMpaTTo EcoNoMIco *

SpESa MEdIa dEI vISITaTorI LocaLI__ / € 38,00
SpESa MEdIa dEI vISITaTorI da FUorI provINcIa __ / € 92,00
IMpaTTo coMpLESSIvo dIrETTo __ / € 2.262.389
coSTo dIrETTo dI FE022 __ / € 570.000
IMpaTTo dIrETTo + INdoTTo __ / € 3.280.464

a FIaNco IN aLTo da SINISTra: FotograFia europea 2022,

Visita guidata per bambine e bambini, Chiostri di san pietro,

ph matteo Losurdo / FotograFia europea 2022, seiiChi Furuya,

Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo)

a FIaNco IN BaSSo: FotograFia europea 2022, ingresso dei 

Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo)

FotograFia europea 2022, mostra di hoda aFshar, 

Chiostri di san pietro (ph matteo Losurdo)

* dati raCCoLti ed eLaborati daLL’uniVersitÀ degLi studi 

di modena e reggio emiLia, dip. ComuniCaZione e eConomia.

1+fe = 3,96
eUro

inContri Con oPeratori Per la Progettazione 

__ / 45 opEraTorI SocIo EdUcaTIvI  

sgUardi riflessi __ / 6 INcoNTrI, 48 pErSoNE aNzIaNE 

lettUre Portfolio __ / 11 LETTorI 

WorKshoP fotografiCo Con galimberti __ / 15 pErSoNE

 “temPo di svilUPPo e temPo d’informazione”, 

SEMINarIo IN coLLaBorazIoNE coN ordINE dEI gIorNaLISTI 

dELL’EMILIa roMagNa __ / 40 pErSoNE 

eUro
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dida dida dida dida dida dida dida 

dida dida dida dida dida 

A FIANCO: FotograFia EuropEa 2022, sonorizzazionE di Vino 

E Vinili, spazio gErra (ph MattEo losurdo) 

FotograFia EuropEa 2022, FotoFonia: liVE di CatErina BarBiEri & ruBEn spini

piazza san prospEro, (ph MattEo losurdo) 
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siLVia Camporesi, spiaggia Libera, CesenatiCo, 2020

odici fotografi italiani di fama internazionale 
incrociano il loro sguardo in luoghi del paesag-
gio urbano ed exrtra-urbano senza la presenza 

dell’uomo.
L’occasione, eccezionale e – auspicabilmente – irripe-
tibile, è stata offerta dal primo lockdown causato dal 
Covid: un tempo sospeso dove anche lo spazio, l’archi-
tettura e l’ambiente diventano “altro” quando l’uomo 
non li abita.
I fotografi sviluppano, ognuno con il proprio stile e la 
propria sensibilità, un’analisi visiva dell’impatto antro-
pico sul paesaggio, sulle relazioni tra cultura e natura, 
architettura e ambiente in alcuni luoghi (sia iconici che 
non) italiani. 

I T A l I A  I N A T T E s A
 
12 racconti fotografici.

paLazzo da MoSTo
15 oTToBrE 2022 / 8 gENNaIo 2023
a cUra dI 
carLo BIrrozzI E MarghErITa gUccIoNE

D opErE dI
oLIvo BarBIErI, aNToNIo BIaSIUccI, 
SILvIa caMporESI, MarIo crEScI, 
paoLa dE pIETrI, ILarIa FErrETTI, gUIdo gUIdI, 
aNdrEa JEMoLo, FraNcESco JodIcE, 
aLLEgra MarTIN, WaLTEr NIEdErMaYr, 
gEorgE TaTgE.

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

nUmero visitatori __ / 1.576
Provenienza __ / 61,9% provINcIa dI rEggIo EMILIa 

/ 26,4% EMILIa roMagNa  /10,5% ITaLIa  /1,2% ESTEro 

pUBLIc prograM 

inContri, talK, Conferenze, sPettaColi__ / 3 EvENTI, 150 pErSoNE.

prograMMI EdUcaTIvI

visite gUidate sCUole 

__ / 4 cLaSSI dI ScUoLa SEcoNdarIa dI SEcoNdo grado, 100 STUdENTI 

__ / 1 cLaSSE dI ScUoLa SEcoNdarIa dI prIMo grado, 26 STUdENTI

visite gUidate __ / 5 vISITE, 65 pErSoNE

attività Con famiglie e __ / 2 LaBoraTorI, 23 pErSoNE



54 55antonio Ligabue, autoritratto Con torre (partiCoLare), 1948, 

oLio su Faesite, 52 X 36 Cm, CoLLeZione priVata

a FIaNco: mattia moreni, mattia moreni a 65 anni di sua etÀ. 

autoritratto n.3, 1 agosto 1986, oLio su teLa, 260 X 190 Cm

a mostra esplora, lungo la sottile linea rossa del-
la storia, il tema più che mai attuale dell’identi-
tà. Un’esposizione che attraversa il Novecento e 

l’età contemporanea nello sguardo di maestri e poeti-
che che hanno percorso sentieri non battuti, in dialogo 
sulle frontiere dell’immaginario con le sorprendenti 
opere dei magnifici solitari dell’art brut e dell’Archivio 
del San Lazzaro di Reggio Emilia.
Il percorso espositivo presenta una selezione di autori 
che hanno guardato alla propria realtà interiore e al 
mondo: sguardi sempre più necessari nello scenario 
attuale, dove “l’arte inquieta” è figlia di vicende per-
sonali e collettive, dell’urgenza espressiva dell’artista 
e dell’esplorazione degli infiniti volti ed espressioni 
dell’identità umana.
Accanto ad autori di poetiche fondative la nostra mo-
dernità, come, in mostra sono esposte opere prove-
nienti da mondi esclusi e dall’Archivio Ex Ospedale 
San Lazzaro del Museo di Storia della Psichiatria di 
Reggio Emilia, oggi una tra le maggiori collezioni nel 
campo in Europa.
Gli autori e le opere si confrontano per affinità di ge-
neri e linguaggi in un percorso espositivo ideato per 
stanze tematiche: “Volto Metamorfico”, inteso come 
ritratto del sé, che non rifiuta di indagare il proprio 
essere più intimo, oltre la reale fisiognomica; “Seria-
lità, Ossessioni, Monologhi Interiori”, dove il segno 
identitario raddoppia, batte un ritmo, si moltiplica 

fino a diventare labirintico e tribale; “Cartografie, 
Mappe e Mondi Visionari”, che riunisce opere in cui 
la cartografia artistica del Novecento e dell’età con-
temporanea rende visibile un repertorio di ideologie, 
di visioni del mondo, di concezioni spaziali nati da bi-
sogni d’espressione radicati in mitologie private e in 
riti collettivi.

l ’ A R T E  I N q U I E T A
 
L’urgenza della creazione.
Paesaggi interiori, mappe, volti: 140 opere da Paul Klee ad Anselm Kiefer.

paLazzo MagNaNI
18 NovEMBrE 2022 / 12 Marzo 2023
a cUra dI 
gIorgIo BEdoNI, JohaNN FEILachEr E cLaUdIo SpadoNI

L

coMITaTo ScIENTIFIco
gIorgIo BEdoNI, chIara BoMBardIErI, carLa BUraNI,
SILvIa cavaLchI, JohaNN FEILachEr, carINE FoL,
aLESSaNdro gazzoTTI, cLaUdIo SpadoNI.



56 57aLberto giaCometti, Femme debout i (grande Femme debout i), 1960, bronZo, 

270 X 35 X 54 Cm. Fondation marguerite ed aimé maeght, saint-pauL, FranCe 

© suCCessione giaCometti / siae 2022 © aLberto giaCometti estate /siae 2022 

© photo: CLaude germain – arChiVes Fondatiom maeght (FranCe)

prograMMI EdUcaTIvI

visite gUidate adUlti 

__ / 75 vISITE, 1500 pErSoNE 

attività Con le sCUole

 __ / 24 SEzIoNI ScUoLa dELL’INFaNzIa, 496 BaMBINI 

__ / 19 cLaSSI prIMarIa, 463 BaMBIN 

__ / 18 cLaSSI dI ScUoLa SEcoNdarIa dI prIMo grado, 428 STUdENTI 

__ / 61 cLaSSI dI ScUoLa SEcoNdarIa dI SEcoNdo grado, 1443 STUdENTI 

Corso di formazione insegnanti, L’IdENTITà INQUIETa, paESaggI 

INTErIorI, MappE E voLTI __ / 9  INcoNTrI, 11 parTEcIpaNTI

attività famiglie, LaBoraTorIo SMaSchIEraMENTI __ / 6 INcoNTrI, 20 FaMIgLIE

“l’arte mi aPPartiene” 

__ / 24 INcoNTrI coN vISITE E LaBoraTorI __ / 11 SErvIzI pEr La dISaBILITà 

coINvoLTI (aIMa, EdUcaTIva doMIcILIarE, cENTro SaLUTE MENTaLE E rEMS dI 

aUSL, aSp, cENTro FaMIgLIE E SErvIzIo NoMadI dEL coMUNE dI rEggIo EMILIa)

sgUardi riflessi __ / 4 INcoNTrI, 36 pErSoNE

faCCia a faCCia __ / 4 INcoNTrI, 35 pErSoNE

lettUre a Palazzo IN coLLaBorazIoNE coN IL cENTro FaMIgLIE 

dEL coMUNE dI rEggIo EMILIa __ / 4 INcoNTrI, 20 FaMIgLIE

WorKshoP Con Patrizia anderle, “Io SoNo: daLLa 

pErSoNaLITà aLLa INdIvIdUaLITà”__ / 10 prESENzE

PCto L’arTE INQUIETa rEaLIzza UN gadgET pEr IL BookShop

__ / 3 cLaSSI dEL LIcEo chIErI SEzIoNE cEraMIca, 27 ragazzI

caTaLogo

l’arte inqUieta. l’Urgenza della Creazione

SILvaNa EdITorIaLE, 2022 

(24,5 × 28 cM; 256 pagINE; 190 ILLUSTrazIoNI; 

TESTI IN ITaLIaNo E INgLESE)

TESTI dI: gIorgIo BEdoNI, cLaUdIo SpadoNI, JohaNN FEILachEr, 

davIdE papoTTI, Marco aIME, carINE FoL, aLESSaNdro 

gazzoTTI E chIara BoMBardIErI, adELaIdE rIccI

NEL caTaLogo aNchE LE BIograFIE dEI 

57 arTISTI prESENTI IN MoSTra

caraTTErISTIchE dEL pUBBLIco 

nUmero visitatori __ / 21.546
Provenienza __ / 56% provINcIa dI rEggIo EMILIa 

 / 22,5% EMILIa roMagNa / 20,7% ITaLIa  
/ 0,8% ESTEro 

pUBLIc prograM 

inContri, talK, Conferenze, sPettaColi__ / 254 EvENTI

dUe giorni di Convegno__ / 350 IScrITTI

opErE dI
carLa accardI, pIErrE aLEchINSkY, karEL appEL,
archIvIo SaN Lazzaro (aUTorI da), phILIppE azéMa,
aLIghIEro BoETTI, vIcTor BraUNEr, JEaN dUBUFFET,
Max ErNST, JohaNN garBEr, UMBErTo gErvaSI,
pIETro ghIzzardI, aLBErTo gIacoMETTI, haroLd ThEodorE gordoN,
Keith haring, hans hartung, emilio isgrò, VojislaV jaKić,
aSgEr JorN, aNSELM kIEFEr, paUL kLEE, JohaNN korEc,
MarIa LaI, aNToNIo LIgaBUE, hENrI MIchaUx, MaTTIa MorENI,
albert müller, Zoran mušič,nabila,
JoaN roNSoN NakaMarra, NINgUra NapUrrULa,

WErNEr NEUhaUS, EMIL NoLdE, Max pEchSTEIN,
SIMoNE pELLEgrINI, MINNIE pWErLE,
arNULF raINEr, MEhrdad raShIdI, Marco raUgEI,
gIUSEppE rIghI, gINo SaNdrI, FEdErIco SaracINI (FrITz),
JoškIN šILIaN, Max SULzBachNEr,
grahaM vIvIaM SUThErLaNd, SaM SzaFraN,
raYMoNd gEorgES YvES TaNgUY, JoE TILSoN,
FrEddY TIMMS, ThoMaS TJapaLTJarrI, Mark ToBEY,
o.T. oSWaLd TSchIrTNEr, LorENzo vIaNI,
aUgUST WaLLa, WoLS, aLFrEd oTTo WoLFgaNg SchULzE,
cESarE zavaTTINI, carLo zINELLI.
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eventi

352

42.580
42.580 Presenze 
352 eventi
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iL raCConto di sabrina raguCCi in uno degLi hoteL aderenti aLL’iniZiatiVa

a FIaNco: asCanio CeLestini | radio CLandestina, 

Chiostri di san pietro (ph aLFredo anCesChi)

al 2017 la Fondazione Palazzo Magnani, in 
collaborazione con il Comune di Reggio Emi-
lia, ATER Emilia-Romagna, la Fondazione I 

Teatri, la Fondazione Nazionale della Danza, lo Spa-
zio Gerra e l’Istituto musicale Peri-Merulo, gestisce 
una parte significative del cartellone di RESTATE, tra 
piazze, parchi e sedi espositive.
Durante le estati 2020 e 2021, annate particolarmente 
segnate dal Covid, sono stati utilizzati alcuni parchi 
pubblici, quello della Reggia di Rivalta in particolare.

 

R E s T A T E

D

EvENTI E pUBBLIco 

anni __ / 2020 / 2021 / 2022
nUmero eventi __ / 81
PUbbliCo __ / 22.255 pErSoNE 

W E l C O M E  s T O R I E s

Questo albergo è una casa.

EvENTI E pUBBLIco 

anni __ / 2022
nUmero eventi __ / 6
PUbbliCo __ / 500 pErSoNE 

deato e curato da Piergiorgio Paterlini, la prima 
edizione di questo progetto dedicato alla lette-
ratura si è svolta nei mesi di maggio, ottobre e 

dicembre 2022.  Scrittori e scrittrici soggiornano per 
un intero weekend a Reggio Emilia, durante il quale 
non solo incontrano il pubblico di lettori e delle scuole, 
ma sono chiamati a vivere la città, che diventa la loro 
casa temporanea, nella quale nasce un racconto inedi-
to. I racconti prodotti, tradotti anche in lingua inglese, 
sono pubblicati da Corsiero editore in una plaquette 
disponibile gratuitamente per alcune settimane negli 
alberghi che hanno sostenuto il progetto e, in seguito, 
in altri punti della città (biblioteche, musei, cinema, 
teatri), in sedi della cultura e dell’accoglienza, fino a 
raggiungere punti di distribuzione sempre nuovi e ina-
spettati nel territorio nazionale. 
Ospiti della prima edizione sono stati Sabrina Raguc-
ci, Loredana Lipperini e Alessandro Valenti.
Welcome Stories proseguirà nel 2023 con la sua se-
conda edizione, i cui ospiti saranno Barbara Cagni, 
Chiara Francini e Bruno Arpaia.
 

I
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FotograFia europea 2022, Laboratorio per 

bambine e bambini neLL’ambito di reggionarra

I N T E R N A z I O N A l E  K I D s

EvENTI E pUBBLIco 

anni __ / 2021 / 2022
nUmero eventi __ / 100
PUbbliCo __ / 15.500 pErSoNE 

nternazionale Kids a Reggio Emilia è un festi-
val di giornalismo per bambine e bambini, or-
ganizzato dal Comune di Reggio Emilia e dalla 

Fondazione Palazzo Magnani in collaborazione con il 
mensile Internazionale Kids.
Per tre giorni professioniste e professionisti del giorna-
lismo, della scrittura narrativa, delle scienze, dell’illu-
strazione e della fotografia incontrano un pubblico dai 
7 anni in su per parlare di attualità, ambiente, infor-
mazione, tecnologia, politica, economia e molto altro. 
I bambini e le bambine possono partecipare a labora-
tori e conferenze, assistere a proiezioni fotografiche, 
spettacoli teatrali e musicali.
Gli eventi si svolgono nei Chiostri di San Pietro, nel 
Palazzo dei Musei e in altri luoghi della città, tutti sen-
za barriere architettoniche. Alcuni incontri sono tra-
dotti nella lingua dei segni italiana. Tutti gli incontri 
sono gratuiti.

I

R E G G I O N A R R A

EvENTI E pUBBLIco 

anni __/ 2020 / 2021 / 2022
nUmero eventi __ / 137
PUbbliCo __ / 4.330 pErSoNE 

eggionarra è un progetto culturale dedicato 
all’arte del narrare, nato nel 2006 nell’ambito 
dell’Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia del Co-

mune di Reggio Emilia e di Reggio Children. Dal 2020 
è organizzato principalmente nella sede dei Chiostri di 
San Pietro durante il periodo di Fotografia Europea, in 
collaborazione con la Fondazione Palazzo Magnani.
Ispirato dalla convinzione che ogni persona possieda 
quel talento naturale a raccontare che trasforma ogni 
piccolo accadimento quotidiano in una straordinaria 
esperienza della vita, Reggionarra si sviluppa nell’arco 
dell’anno con diversi appuntamenti: percorsi di for-
mazione per genitori, momenti narrativi nelle scuole 
o nel corso di eventi pubblici, la Notte dei Racconti a 
febbraio, in occasione del compleanno di Loris Mala-
guzzi, pedagogista, ideatore del Reggio Approach e, in 
primavera, l’evento che coinvolge tutta la città.
Ogni anno in un weekend di maggio Reggionarra tra-
sforma Reggio Emilia nella “città delle storie”: nar-
ratori professionisti e compagnie teatrali, insieme a 
genitori nella veste di raccontastorie, animano diversi 
luoghi che diventano spazi narrativi dedicati all’ascol-
to di racconti, favole e letture animate. 

R
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eXhibition VieW, La Vie matérieLLe,

Works by Léa beLooussoVitCh (LeFt), Loredana Longo (right),

CentraLe | haLL, deCember 2021 © ph: phiLippe de gobert

a mostra, proposta nel 2018 dalla Fondazione 
Palazzo Magnani a Palazzo da Mosto è stata 
ripensata per CENTRALE, il centro d’arte 

contemporanea della città di Bruxelles. La direttri-
ce artistica Carine Fol ha infatti affiancato alle otto 
artiste italiane selezionate da Marina Dacci, altre 
quattro artiste belghe.
Il progetto di collaborazione e scambio tra le due 
istituzioni è iniziato a maggio 2021 con la presen-
tazione della mostra Universo Dentro di Sophie 
Whettnall ai Chiostri di San Pietro, nell’ambito di 
Fotografia Europea.
La Vie matérielle, che prende il nome dall’omonimo 
libro di Marguerite Duras, esplora e mette in relazione 
il percorso artistico con l’esperienza personale.
Sia il libro di Duras che le opere in mostra sono definite 
da un dialogo costante tra la vita quotidiana (di cui il 
corpo è un elemento cruciale) e la vita interiore, intima, 
combattuta tra le aspirazioni più profonde e la realtà.
Riutilizzando, ibridando, deviando o decontestualiz-
zando materiali organici e oggetti quotidiani e dando 
loro una nuova vita che trascende il loro uso abituale, 
gli artisti in mostra colmano il divario tra le discipline 
artistiche.
Nonostante i loro approcci e percezioni molto diver-
si, ciò che Chiara Camoni, Alice Cattaneo, Elena El 
Asmar, Serena Fineschi, Ludovica Gioscia, Loredana 
Longo, Claudia Losi e Sabrina Mezzaqui hanno in co-

mune è l’uso di materiali spesso modesti, tradizional-
mente associati all’artigianato.
A loro si sono aggiunte Léa Belooussovitch, Gwen-
doline Robin, Lieve Van Stappen, Arlette Vermeiren, 
quattro artiste belghe le cui pratiche artistiche sono vi-
cine a quelle delle loro controparti italiane. Tutte loro 
cercano un “rifugio” per il “sé” nel mondo, ispirando-
si alla rigenerazione di oggetti e materiali a loro cari.
Attraverso narrazioni provocatorie o interrogative, 
messe in scena fragili o energiche, queste opere molto 
diverse (assemblaggi, video, disegni, sculture, instal-
lazioni) fondono il finito e il non finito, il sapere e il 
sentire. La mostra integra ed esplora diversi sensi, in 
particolare la vista e il tatto, attraverso un percorso 
che porta lo spettatore all’interno di una sorta di ra-
gnatela emotiva e mentale, sperando che alla fine del 
viaggio si siano acquisite nuove prospettive su come 
percepiamo e leggiamo il nostro comune ‘mondo ma-
teriale’, e sul legame che l’arte ci permette di creare tra 
il nostro corpo e il nostro mondo interiore.

L

l A  v I E  M A T é R I E l l E

UN dIaLogo Tra 12 arTISTE ITaLIaNE E BELghE SUL 
LEgaME Tra arTE E vITa. IL progETTo NaScE daLLa 
coLLaBorazIoNE Tra La FONdAzIONe PAlAzzO MAgNANI E 
La CeNTRAle FOR CONTeMPORARY ART dI BRuxelles.

paLazzo da MoSTo (rEggIo EMILIa)
17 NovEMBrE 2018 / 3 Marzo 2019
a cUra dI 
MarINa daccI

cENTraLE (BrUxELLES)
9 dIcEMBrE 2021 / 13 Marzo 2022
a cUra dI 
carINE FoL

collaborazioni
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miCrodanZe / eppur si muoVe di FranCesCa Lattuada,

Con CLément haenen, museo deLL’aCropoLi, atene, 2021,

(ph VaLeria isaeVa)

Non è inusuale l’abbinamento tra danza e arte, 
ma in questo progetto si innestano ulteriori 
nuovi elementi in cui la fisicità dei danzatori e 

la materia dell’arte si affiancano a una tecnologia vir-
tuale immersiva che consente di affrontare, con stru-
menti differenti, la prossemica tra danzatore e spetta-
tore. Questo progetto è pensato, fin dall’inizio, come 
scambio paritetico. L’arte, in questo contesto, non è 
proposta come “decorazione scenografica” della dan-
za, bensì come elemento arricchente, moltiplicatore di 
evocazioni e suggestioni che si snoda in un coerente 
percorso parallelo. Queste reciprocità, fatte di incroci 
e sovrapposizioni, di molteplici stimoli visivi e sonori, 
generano risonanze che incoraggiano il visitatore a vi-
vere un’esperienza potente.

icroDanze è un ambizioso progetto di perfor-
mance “danzate” inizialmente pensato per 
una fruizione espositiva. Si è poi evoluto fino 

all’attuale triplice formato, che guarda tanto all’arte 
pubblica quanto all’innovazione tecnologica. Alcune 
MicroDanze saranno perciò ambientate in seguito an-
che in spazi urbani, e altre sono trasferite in realtà vir-
tuale a 360°. L’obiettivo è di aprirsi a spazi, pubblici, 
modelli di fruizione e processi creativi completamente 
nuovi e diversi uno dall’altro. Stili e mondi espressivi 
si confrontano e si mescolano in un unico progetto ri-
volgendosi sia al pubblico dell’arte che a quello dello 
spettacolo dal vivo.

N

M I C R O D A N z E 

UN INcoNTro INNovaTIvo Tra daNza E arTI vISIvE, 
aFFIaNcaNdo opErE d’arTE E pErForMaNcE, NaTo daLLa
coLLaBorazIoNE Tra FONDAZIONE PALAZZO MAgNANI E 
FONDAZIONE NAZIONALE DELLA DANZA / ATERbALLETTO dUraNTE
IL pErIodo dELLa paNdEMIa, IN occaSIoNE dELLa MoSTra
orIzzoNTI dEL corpo. daNza, arTE, rEaLTà vIrTUaLE.

M

Marina dacci gigi cristoforetti
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COllezIONe eTTORe MOlINARIO, MILaNo

sTudIO gueNzANI, MILaNo

uNICRedIT, MILaNo

FONdAzIONe AlIghIeRO e BOeTTI, MILaNo

FONdAzIONe ARNAldO POMOdORO, MILaNo

gAlleRIA lsARTe, MILaNo

CsAg_CeNTRO sTudI e ARChIvIO dellA COMuNICAzIONe, parMa

FONdAzIONe CARIPARMA, parMa

COllezIONe d’ARTe BARIllA, parMa

FONdAzIONe MOdeNA ARTI vIsIve, ModENa

lA gAlleRIA BPeR BANCA, ModENa

AssOCIAzIONe gINO sANdRI, SaroNNo

CA’ lA ghIRONdA - MuseO d’ARTe ClAssICA, MOdeRNA e CONTeMPORANeA, zoLa prEdoSa

CAsA dell’ART BRuT, MaIraNo dI caSTEggIo

COllezIONe PeggY guggeNheIM, vENEzIa

FONdAzIONe CulTuRAle CARlO zINellI, vEroNa

sTudIO lA CITTà, vEroNa 

gAlleRIA glIACROBATI, TorINo

FONdAzIONe sANdReTTO Re ReBAudeNgO, TorINo

gAlleRIA v. sTOPPIONI, SaNTa SoFIa

MART - MuseO dI ARTe MOdeRNA e CONTeMPORANeA dI TrENTo E rovErETo

MuseO dI ARTe CONTeMPORANeA dI TReNTO e ROveReTO, rovErETo

COllezIONe CesAReO, BrEScIa 

COllezIONe MOlgORA, BrEScIa 

PACI CONTeMPORARY gAlleRY, BrEScIa E porTo cErvo

gAlleRIA lORCAN O’NeIll, roMa  

PIeRluIgI e NATAlINA ReMOTTI, gENova

MC2 gAlleRY, MoNTENEgro 

sPRùTh MAgeRs gAlleRY, LoNdoN

esTheR sChIPPeR gAlleRY, BErLIN

gAleRIe MIChel ReIN, parIS

gAleRIe les FIlles du CAlvAIRe, parIS

COlleCTION de BueIl & RACT-MAdOux, parIS

AFRONOvA gAlleRY, JohaNNESBUrg

dIChRORNA PhOTOgRAPhY, SaN SEBaSTIáN dE LoS rEYES-MadrId

AlBeRTINA MuseuM, vIENNa

FONdATION MAegh, SaINT-paUL-dE-vENcE

gAleRIe POlYséMIe, MarSIgLIa

MuseO d’ARTe deI gRIgIONI, coIra

MuseuM guggINg, vIENNa

MAsI, LUgaNo

E N T I
P R E S T A T O R I

COllezIONe gIReFIN, rEggIo EMILIa

ARChIvIO ex OsPedAle PsIChIATRICO sAN lAzzARO, rEggIo EMILIa

MuseI CIvICI, rEggIo EMILIa

ARChIvIO PIeTRO ghIzzARdI, BorETTo

carLa AccARDI

hoda AFShAR

pIErrE ALEchINSky

EMILY ALLchURch

LEoNardo ANkER VANDAL

karEL APPEL

arIaNNa ARcARA

archIvIo SAN LAZZARO (aUTorI da)

vaSco AScOLINI

phILIppE AZéMA

aLESSaNdra bALDONI

oLIvo bARbIERI

YaSMINa bENAbDERRAhMANE

JoNaS bENDIkSEN

bIANcO-VALENTE

aNToNIo bIASIUccI

aLIghIEro bOETTI

MarTIN bOycE

vIcTor bRAUNER

EMaNUELE bRUTTI

aLESSaNdra cALò

SILvIa cAMPORESI

JaMES cASEbERE

pIErgIorgIo cASOTTI

aNaïS chAbEUR

BrUcE chARLESwORTh

aLExIS cORDESSE

MarcELLo cOSLOVI

FaBrIzIo cOTOgNINI

EILEEN cOwIN

MarIo cREScI

aNToINE D’AgATA

ThoMaS DEMAND

paoLa DE PIETRI

Marco DI NOIA

JEaN DUbUFFET

chIara ERNANDES

Max ERNST

BErNard FAUcON

ILarIa FERRETTI

aLExIa FIAScO

aNToNIo FIORENTINO

JoaN FONTcUbERTA 

SaMUEL FOSSO

cLaUdIa FUggETTI

JULIa FULLERTON bATTEN

SEIIchI FURUyA

JohaNN gARbER

UMBErTo gERVASI

gLorIa OyARZAbAL

gIULIa PARLATO

Max PEchSTEIN

SIMoNE PELLEgRINI

JIaNg PENgyI

dENISSE arIaNa PéR

MINNIE PwERLE

arNULF RAINER

MEhrdad RAShIDI

Marco RAUgEI

MaxIME RIchè

gIUSEppE RIghI

MUSTaFa SAbbAgh

gINo SANDRI

FEdErIco SARAcINI (FRITZ)

vINcENzo SchILLAcI

aNdrES SERRANO

cINdY ShERMAN

NaMSaL SIEDLEckI

JoškIN ŠILIAN

LaUrIE SIMMONS

SISSI

SaNdY SkOgLUND

haNNah STARkEy

hIroShI SUgIMOTO

Max SULZbAchNER

grahaM vIvIaM SUThERLAND

rIccardo SVELTO

SaM SZAFRAN

YvES TANgUy

gEorgE TATgE

gIovaNNI TERMINI

JoE TILSON

FrEddY TIMMS

ThoMaS TjAPALTjARRI

Mark TObEy

o.T. oSWaLd TSchIRTNER

carLo VALSEcchI

gIULIa VANELLI

paoLo VENTURA

LorENzo VIANI

aUgUST wALLA

JEFF wALL

gILLIaN wEARINg

carMEN wINANT

wOLS

doNovaN wyLIE

gUaNYU XU

MIWa yANAgI

oLIMpIa ZAgNOLI

cESarE ZAVATTINI

carLo ZINELLI

pIETro ghIZZARDI

LUIgI ghIRRI

SIMoNa ghIZZONI

aLBErTo gIAcOMETTI

SILvIa gIAMbRONE

kEN gRANT

gUIdo gUIDI

NoéMIE gOUDAL

haroLd ThEodorE gORDON

SohaM gUPTA

aNUSh hAMZEhIAN

JITka hANZLOVà

kEITh hARINg

haNS hARTUNg

TEUN hOckS

chaN-hYo bAE

EMILIo ISgRò

aLISoN jAckSON

chLoé jAFé

voJISLav Jakić

aNdrEa jEMOLO

davId jIMéNEZ

FraNcESco jODIcE

aSgEr jORN

YEoNdoo jUNg

LEBohaNg kgANyE

aNSELM kIEFER

paUL kLEE

JohaNN kOREc

davId LAchAPELLE

MarIa LAI

MaNoN LANjOUèRE

davId LEVINThAL

aNToNIo LIgAbUE

NIcoLa LO cALZO

MarIa cLara MAcRì

aLLEgra MARTIN

MarY ELLEN MARk

hIroYUkI MASUyAMA

aLEx MAjOLI

gIaNLUca MaLgErI

raYMoNd MEEkS

gIaIME MELONI

FraNcESco MERLINI

JEFF MERMELSTEIN

hENrI MIchAUX

TracEY MOFFATT

MaTTEo MONTANI

MaTTIa MORENI

caTErINa MORIgI

vITTorIo MORTAROTTI

aLBErT MüLLER

zoraN Mušič

NAbILA

JoaN RONSON NAkAMARRA

NINgUra NAPURRULA

WErNEr NEUhAUS

NIc NIcOSIA

WaLTEr NIEDERMAyR

LorI NIX

EMIL NOLDE

A R T I S T I
E S P O S T I
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educazione e 
formazione
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FotograFia europea 2022,

CLassi in Visita aLLe mostre deL FestiVaL

ggetto di ricerca costante della Fondazione 
Palazzo Magnani è la didattica laboratoriale, 
esperienziale e narrativa.

Da sempre attenta alle esigenze della scuola, la Fon-
dazione propone, in occasione delle mostre e degli 
eventi in programma, visite guidate e laboratori per 
le scuole di ogni ordine e grado, dalle scuole dell’in-
fanzia alle secondarie di secondo grado.
I percorsi sono concepiti in chiave multidisciplinare, 
spesso coprogettati con le insegnanti per diventare 
risorsa per la classe, per aprire nuove chiavi di let-
tura e innovativi punti di vista, per la costruzione di 
competenze non solo didattiche ma anche personali.
La Fondazione Palazzo Magnani propone percorsi 
di approfondimento con taglio interdisciplinare su 
temi che cambiano, di anno in anno, in base alla 
mostra in corso.
Lezioni frontali, workshop e visite guidate tenute 
ogni volta da docenti, studiosi ed esperti differen-
ti. Rivolti ad architetti e ad insegnanti delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria, i corsi hanno 
l’obiettivo di avvicinare al linguaggio dell’arte ed of-
frire chiavi di lettura interdisciplinari, evidenziare 
la valenza didattica dell’arte e attivare progettualità 
condivise tra la Fondazione Palazzo Magnani e la 
scuola.

sCuOle seCONdARIe e PTCO

La Fondazione Palazzo Magnani propone e ospita 
progetti di PCTO – Percorsi per le Competenze Tra-
sversali e l’Orientamento – rivolti agli studenti delle 
scuole secondarie di II grado. I percorsi affiancano 
all’esperienza teorica di conoscenza delle mostre, 
un’esperienza formativa pratica a diretto contat-
to con lo staff della Fondazione Palazzo Magnani 
per entrare nel vivo e conoscere il dietro le quinte 
dell’organizzazione di un evento culturale.

progETTI rEaLIzzaTI

LE STORIES DI TRUE FIcTION.
aNNo ScoLaSTIco 2020/2021
LIcEo arTISTIco gaETaNo chIErIcI dI rEggIo EMI-
LIa (aUdIovISIvo MULTIMEdIaLE - cLaSSI 3g)

SULLE STRADE DI OZ, DALLA cALEIDOScOPIA ALLA  FOTOgRAFIA.
aNNo ScoLaSTIco 2020/2021
LIcEo arTISTIco gaETaNo chIErIcI dI rEggIo 
EMILIa (arTI  FIgUraTIvE-cLaSSI 3B E 3F)

OLIMPIA ZAgNOLI, REALIZZAZIONE DI UN gADgET PER 
IL bOOkShOP. aNNo ScoLaSTIco 2020/2021
LIcEo arTISTIco gaETaNo chIErIcI dI rEggIo EMILIa (cEraMIca)

ORIZZONTI DEL cORPO.
ARTE/DANZA/REALTà VIRTUALE.
aNNo ScoLaSTIco 2021/2022
LIcEo MaTILdE dI caNoSSa dI rEggIo EMILIa - cLaSSE 2k

P E R  l E  s C U O l E
Progetti, visite guidate, laboratori e corsi di formazione.

O

RESISTENZE – ARchIVIO DANZATO DELLA MEMORIA.
Marzo 2021 / NovEMBrE 2022
LIcEo arTISTIco gaETaNo chIErIcI dI rEggIo EMILIa (aUdIovISIvo 
MULTIMEdIaLE - cLaSSI 5E-4g-3E) E LIcEo MaTILdE dI 
caNoSSa dI rEggIo EMILIa (corEUTIco - cLaSSE 5k)
SUpporTo agLI EvENTI (LIcEo MaTILdE dI caNoSSa dI 
rEggIo EMILIa  E LIcEo arTISTIco gaETaNo chIErIcI)

L’ARTE INQUIETA. REALIZZAZIONE DI UN gADgET PER 
IL bOOkShOP. aNNo ScoLaSTIco 2022/2023
LIcEo arTISTIco gaETaNo chIErIcI dI rEggIo EMILIa (cEraMIca 3d-4d-5d)
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L’arte inquieta, paLaZZo magnani,

noV 2022-mar 2023 (ph matteo Losurdo-kubLaikLan)

pagINE SUccESSIvE: Workshop “L’arte mi appartiene“

a Fondazione Palazzo Magnani concepisce i 
suoi spazi come una piattaforma sulla quale 
si animano progetti, dove si costruiscono op-

portunità per scoprire, esplorare, vivere e condivide-
re le opere d’arte. Rivolti a insegnanti, artisti e adul-
ti interessati, appuntamenti formativi e workshop si 
compongono di incontri teorici e laboratoriali, così 

da approfondire e sperimentare i temi connessi alle 
mostre di anno in anno in programmazione.
Il periodo del Covid ha incentivato lo sviluppo di 
soluzioni tecnologiche per la formazione a distanza 
che sono diventate patrimonio ordinario dell’offerta 
della Fondazione.

F O R M A z I O N E  A D U l T I

L

O R I z z O N T I  d e l  C O R P O
corEograFarE Lo SpazIo, 
dISEgNarE IL TEMpo.
oTToBrE 2021 / gENNaIo 2022

alessio bertini Responsabile attività educative, Pistoia Musei
IL corpo coME MEzzo dI rapprESENTazIoNE, IL corpo coME MEzzo 
dI TraSForMazIoNE

marina sensati Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva
L’aLFaBETo dEL corpo. STILI coMUNIcaTIvI E procESSI dI apprENdI-
MENTo NELLa rELazIoNE

vittorio gallese Neuroscienziato, docente, università degli studi di Parma
vISIoNI dIgITaLI: L’ESpErIENza dI Sé E dEgLI aLTrI NELL’Era dELLa 
rIvoLUzIoNE dIgITaLE

lara gUidetti Coreografa, danzatrice e direttrice artistica della 
Compagnia Sanpapié
IL corpo coME SpazIo dELL’ESpErIENza

sissi Artista
pErForMarE IL corpo

bianCo e valente, giovanni termini  Artisti, media

marinella Paderni Giornalista e critica
coSTrUIrE NUovI ScENarI E NUovE gEograFIE, L’ESpErIENza è UN 
caNTIErE Tra LINgUaggIo E IMMagINE.

I d e N T I T à  I N Q u I e T A
paESaggI INTErIorI, MappE E voLTI.
NovEMBrE 2022 / Marzo 2023

Carla bUrani Storica dell’arte 
ErNST LUdWIg kIrchNEr E IL grUppo roT-BLaU
NaScITa dI UNa NUova IdENTITà arTISTIca

davide PaPotti Docente di geografia presso l’università di Parma
dIvagazIoNI carTograFIchE SULL’arTE INQUIETa

marCo aime Docente di antropologia culturale presso l’università di Genova
cULTUrE dI coNTraBBaNdo

marina sensati Terapista della Neuro e Psicomotricità dell’età evolutiva
INdovINa chI? La coSTrUzIoNE dELL’IdENTITà INdIvIdUaLE NELLE IN-
TErazIoNI dI grUpp

Patrizia anderle Psichiatra, ex-Dirigente responsabile u.O.S. CSM Mon-
selice Conselve. Specialista in arte terapia ad orientamento antroposofico.
Io SoNo: daLLa pErSoNaLITà aLLa INdIvIdUaLITà. INTrodUzIoNE aL 

MoNdo dELL‘ESSErE coLorE E dELLa SUa azIoNE TraSForMaTIva 

SULLE ForzE dELL’aNIMa.
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welfare 
culturale

8

123.500

8 MoSTrE
123.500 prESENzE
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dida dida dida dida dida dida dida 

dida dida dida dida dida 

e mostre d’arte possono diventare luoghi di espres-
sione e di ricerca per soggetti fragili e per chi lavo-
ra con loro. Reggio Emilia è già da tempo posizio-

nata a livello nazionale come una delle città più attente 
alla persona e alle sue necessità.
La Fondazione Palazzo Magnani condivide questa sen-
sibilità, è attenta ai bisogni, alle aspettative e alla sod-
disfazione delle persone che visitano la mostra. Oltre ad 
affrontare il tema delle barriere architettoniche, si impe-
gna a progettare percorsi con gli operatori dei servizi alla 
persona e con le persone fragili.  
I percorsi prevedono visite alla mostra, laboratori, incon-
tri dentro e fuori i luoghi di cultura, attraverso diversi 
linguaggi e strumenti, con l’intento di dare voce alle in-
dividualità e alle specificità di ognuno; così che ognuno 
possa essere portatore di una propria idea di bellezza, 
con la consapevolezza che c’è ancora tanto da costruire.

L

Workshop “suL FiLo deLLe paroLe” neLL’ambito 

deL ConVegno “modeLLi di WeLFare CuLturaLe 

tra eVidenZe sCientiFiChe e neCessitÀ di 

nuoVe poLitiChe”, 10-11 marZo 2023
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Arte Mi Appartiene sviluppa attività continua-
tive in collaborazione e co-progettazione, rivolte 
ad utenti con fragilità ed operatori dei servizi so-

cio-sanitari ed educativi.
Il progetto sviluppa un’idea di welfare culturale in gra-
do di ampliare le possibilità di fruizione e accessibili-
tà alle mostre, e più in generale all’arte, ma anche di 
utilizzare l’arte stessa per meglio declinare l’intervento 
educativo e di supporto allo sviluppo delle abilità e delle 
competenze del singolo. Le azioni messe in campo sono 
improntate alla multidisciplinarietà, alla pratica del fare 
e all’integrazione, al fine di promuovere il benessere e la 
crescita individuale delle persone coinvolte, producendo 
innovazione culturale e sociale.
La co-progettazione è lo strumento al servizio dell’a-
zione progettuale, che vede il coinvolgimento di tutta 
la rete di partner già dalle prime fasi di ideazione delle 
azioni, delle tematiche, dei percorsi e delle modalità.
L’arte diventa strumento di benessere, generatrice di 
processi che portano ad esprimere potenzialità espres-
sive, a conoscere luoghi e approcci inusuali, a scoprire 
parte di sé ed attivare luoghi di socializzazione. Il per-
corso si basa sul diritto di percepire bellezza e viverla 
nelle pratiche del quotidiano, sia da parte dei cittadini 
che vivono i servizi, sia degli operatori che gestiscono i 
servizi stessi. Attivo dal 2017 per ognuna delle mostre 
organizzate dalla Fondazione.

COMuNICAzIONe AuMeNTATIvA AlTeRNATIvA

Le mostre della Fondazione Palazzo Magnani sono 
accompagnate da percorsi idonei ad una fruizione 
facilitata. Un pannello introduttivo e una mappa ac-
compagnano il visitatore alla scoperta della mostra 
attraverso la CAA (Comunicazione Aumentativa Al-
ternativa).
Strategia impiegata dalla CAA è l’utilizzo di simboli 
che consentono una maggiore accessibilità ai contenu-
ti della mostra, abbattendo le difficoltà linguistiche e 
comunicative.
Questa modalità contribuisce a rendere la mostra un 
luogo inclusivo, dando la possibilità a tutti i visitatori 
di comprendere le informazioni più importanti ed ac-
cedere al percorso espositivo con una consapevolezza 
diversa.
I simboli utilizzati sono Open Source e fanno parte 
della libreria di simboli Simcaa.
La traduzione in simboli è realizzata in collaborazione 
con Associazione GIS (genitori per l’inclusione socia-
le) nell’ambito del progetto Reggio Emilia Città Senza 
Barriere.

BIglIeTTO sOsPesO

La Fondazione Palazzo Magnani, in collaborazione 
con Emporio Dora, propone a tutti i visitatori delle 
mostre in programma il biglietto sospeso.
Il biglietto sospeso può essere acquistato direttamen-

te presso le biglietterie delle mostre organizzate dal-
la Fondazione Palazzo Magnani; è possibile scrivere 
un pensiero sul biglietto, oppure fare tutto in forma 
totalmente anonima. Il biglietto resta “in sospeso” in 
biglietteria e sarà donato alle persone in difficoltà che 
ne faranno richiesta.
L’iniziativa prende spunto dalla consuetudine del fa-
moso “caffè sospeso” napoletano e nasce dalla colla-
borazione con Emporio Dora, un progetto di solida-
rietà cittadina che vede la partecipazione di Istituzioni 
locali, Associazioni, volontari, imprese pubbliche e 
private, e si occupa di aiutare le famiglie di Reggio 
Emilia in difficoltà economica.
Un piccolo dono per chi ama l’arte e la cultura, un 
modo semplice per aiutare chi ne ha bisogno a vivere 
un momento di incontro con l’arte e con le mostre in 
città.

NON vedeNTI e IPOvedeNTI

I percorsi di mostra sono accompagnati dalla riprodu-
zione di alcune opere tattili, attorno alle quali si svi-
luppano percorsi di visita guidata.

NON udeNTI

È possibile richiedere in biglietteria un tablet con la 
traduzione in LIS - Lingua Italiana dei Segni delle se-
zioni di mostra oppure prenotare una visita guidata 
con interprete LIS.

A C C E s s I b I l I T à
Cultura per tutti, cultura di tutti.

l ’ A R T E 
M I  A P P A R T I E N E

L’

s G U A R D I  R I F l E s s I

guardi Riflessi nasce per sviluppare un percorso 
rivolto a persone con Alzheimer e operatori dei 
servizi, convinti che l’arte sia uno strumento in 

grado di generare benessere.
L’obiettivo è creare momenti di benessere attraverso 
l’esperienza della visita alla mostra. Si offre alle perso-
ne con Alzheimer la possibilità di esprimersi attraver-
so l’arte per sviluppare una dimensione emotiva, che 
resta più a lungo conservata nella mente, attivando 
momenti di incontro con l’opera d’arte e di condivisio-
ne tra anziano e operatore/caregiver fuori dalla quoti-
dianità e con altri linguaggi.
La visita alla mostra diventa un percorso non cono-
scitivo ma esperienziale e la dimensione emotiva fa da 
collante tra persone con demenza e accompagnatori, 
tutti protagonisti allo stesso modo di fronte all’arte.
Il gruppo di lavoro è composto dal dipartimento di-
dattico della Fondazione Palazzo Magnani (Rosa Di 
Lecce, Ilaria Gentilini) in collaborazione con il perso-
nale di ASP – Reggio Emilia (Giuseppina Parisi, Fran-
cesca Aquino, Annamaria Berselli, Pamela Guidi).
Il progetto è nato a seguito del corso di formazione te-
nuto, nel maggio 2019, da Fondazione Palazzo Strozzi 
(Firenze) e dedicato all’approccio utilizzato nel proget-
to A più voci.

S

progETTo NaTo daL proTocoLLo d’INTESa SIgLaTo Tra 
FoNdazIoNE paLazzo MagNaNI E FarMacIE coMUNaLI rIUNITE 

progETTo dELLa FoNdazIoNE paLazzo MagNaNI coN
aSp-rEggIo EMILIa cITTà dELLE pErSoNE, 
dEdIcaTo aLLE pErSoNE coN aLzhEIMEr E agLI 
opEraTorI chE SE NE prENdoNo cUra
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a FIaNco: maria Lai, senZa titoLo, senZa data,

FiLo CuCito su tessuto, 203.5X 23 Cm. CoLLeZone priVata

QUESTa pagINa: Laboratorio artistiCo a paLaZZo magnani 

durante uno dei perCorsi di arte e benessere Con Le aZiende

pagINa SEgUENTE: Joan ronson nakamarra, Large seed dreaming,

1996, aCriLiCo su teLa, 115X85 Cm. CoLLeZione priVata

uò l’arte contribuire al benessere delle persone 
in contesti organizzativi e lavorativi?
Può un contatto approfondito con i percorsi 

di artisti e fotografi ispirare il lavoro quotidiano in 
azienda?
A partire dalla mostra L’arte inquieta. L’urgenza 
della creazione, la Fondazione Palazzo Magnani 
mette a disposizione di aziende e organizzazioni 
i suoi spazi espositivi durante i periodi di mostra: 
momenti unici in cui opere d’arte provenienti da 
musei e collezioni di tutto il mondo sono fruibili per 
alcuni mesi a Reggio Emilia.
Attraverso un percorso condiviso e su misura per 
le esigenze aziendali, è possibile co-progettare una 
giornata di esperienza artistica sia attraverso il con-
tatto con le opere, sia con attività pratiche in atelier, 
guidati da maestri d’arte e facilitatori.

A R T E  E 
b E N E s s E R E 
O R G A N I z z A T I v O

P
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approfondimenti
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“I pensieri degli uomini non sono forse una 
realtà? Siamo già così lontani dalla realtà e dalla 
comprensione dell’uomo da definire “irrealtà” 
pensieri e gesti degli uomini? […] o non sono 
piuttosto queste cose a far proseguire l’evoluzione 
del mondo? [...] dobbiamo considerare le forme 
di pensiero, le forme interne del pensiero, 
come i presupposti di un’altra incarnazione. 
Per questo motivo dico che il pensiero dell’uomo 
è di per sé stesso una scultura, e che la possibilità 
di riprodurre una forma nel mondo fisico dipende 
dal fatto che questo pensiero acquisti una forma.” 

Joseph Beuys

1_foCalizzazioni e imPatti di Una CoProdUzione CUltUrale

La progettazione e realizzazione di una mostra 
d’arte tende spesso a essere trattata come un “even-
to” connotato da crescenti elementi ricreativi e di 
svago che contribuiscono, anche involontariamente, 
a definirne l’essenza non solo in termini di contenuti 
e di significati ma anche di elementi di natura orga-
nizzativa e gestionale. Uno, tra questi ultimi, emerge 
in modo piuttosto evidente, ovvero la natura di at-
tività “finita”, che per quanto possa essere dilatata 
soprattutto in sede di “produzione” (preparazione, 
esposizione, iniziative collaterali, follow-up, ecc.) 
tende a compiersi secondo un percorso lineare che 
segue le più classiche coordinate spazio-temporali.

In epoca recente però una parte sempre più con-
sistente della produzione culturale sta provando ad 
uscire dalle secche dell’eventologia, configurandosi 
piuttosto come vettore di innovazioni sociali di pro-
cesso che ambiscono a generare impatti positivi e 
duraturi rispetto a una pluralità di pubblici e di co-
munità, guardando ai comportamenti individuali e 
collettivi, ai modelli organizzativi e gestionali di enti 
e istituzioni e, non da ultimo, agli assetti regolativi e 

soprattutto al carattere promozionale delle politiche. 
Uno sforzo di creatività sul versante organizzativo, 
gestionale e di governance volto a superare approcci 
settoriali grazie al perseguimento di missioni trasfor-
mative. In questo senso il focus progettuale e valu-
tativo si sposta dal formato dell’evento alla sfida da 
affrontare rispetto alla quale la produzione culturale 
tende a proporsi come catalizzatore e orchestratore 
di ulteriori azioni e risorse che ne rappresentano una 
componente essenziale e costitutiva e non semplice-
mente “satellitare” e periferica.

Nel caso di L’arte inquieta sono almeno due i fo-
cus trasformativi che contribuiscono nel loro insie-
me a riconfigurare le modalità classiche di proget-
tazione, management e valutazione delle produzioni 
culturali.

Il primo consiste nel rafforzamento dell’offerta di 
welfare culturale come vera e propria politica di in-
teresse generale e non solo come palinsesto di inizia-
tive con funzione integrativa rispetto alle tradiziona-
li politiche sociali e culturali. Questo salto di scala 
del welfare culturale deriva anche da elementi di 
innovazione organizzativa appositamente introdotti 
per abilitare il protagonismo di una pluralità di atto-
ri. La Fondazione Palazzo Magnani, in particolare, 
agisce il ruolo di piattaforma versatile e flessibile in 
grado di personalizzare l’esperienza della mostra. 
Al contempo Farmacie Comunali Riunite coinvol-
ge gli attori sociali declinando i focus della pratica 
socio-educativa tra le stanze espositive. In questo 
modo vengono ridefinite le modalità attraverso cui 
si sostanziano i significati che connotano capacità 
sociali chiave - come inclusione, coesione, educazio-
ne - poste alla base di quei processi di infrastruttu-
razione sociale che appaiono sempre più cruciali per 
riprodurre le basi comunitarie e societarie del vivere 
in comune.

Il secondo focus trasformativo consiste nel contri-

l ’ A R T E  I N q U I E T A . 
Un progetto di welfare a base culturale per ripensare l’identità urbana.

poSITIoN papEr a cUra dI 
LISa BIgLIardI, vEroNIca cEINar, 
ILarIa gENTILINI, roSa dI LEccE, 
LEoNardo MorSIaNI, FLavIaNo zaNdoNaI, 
davIdE zaNIchELLI.

ContenUti e destinatari del PaPer. Questo documento 
raccoglie riflessioni e proposte volte a comprende-
re il ruolo di produzioni culturali che, lavorando con le 
fragilità sociali, contribuiscono a innovare il welfare e, 
ancora oltre, a ripensare l’identità urbana. Il paper ha 
accompagnato la progettazione e la realizzazione della 
mostra L’arte inquieta (palazzo Magnani, 18.10.2022 - 
12.03.2023), esperienza nella quale vengono capitaliz-
zati gli apprendimenti nel campo del welfare culturale 
e delle politiche urbane, favoriti principalmente dalle 
numerose iniziative generate fin dal 2015 dal proget-
to-quadro “reggio Emilia città Senza Barriere”. Il paper 
ha cercato di riannodare elementi di visione, processo, 
progettazione e valutazione astraendoli da una plurali-
tà di esperienze che fanno riferimento a un ecosiste-
ma locale che evolve e si consolida intorno a svariate 
progettualità e produzioni. Un insieme di attività che in 
modo sempre più intenzionale vuole esercitare un ruolo 
trasformativo all’interno delle politiche di welfare e cul-
turali ponendole al centro dei modelli di sviluppo urbano. 
L’arte inquieta costituisce quindi l’occasione privilegiata 
per alimentare e praticare una visione di reggio Emilia 
come città che accoglie le differenze, nella convinzio-
ne che queste ultime rappresentino una risorsa cul-
turale ed etica soprattutto nei confronti delle fragilità. 
Una città che non dimentica le persone fragili, che le 
rispetta, non le nasconde e ne fa un punto di forza della 
sua politica di innovazione. Il percorso di avvicinamento 
alla mostra ha comportato, da un lato, la co-costru-

zione del cartellone di iniziative “Identità inquieta” che 
coinvolge pluralità di enti culturali e sociali in una pro-
posta originale e articolata di riflessione sull’identità 
personale e collettiva. dall’altro ha costituito l’humus in 
cui Fondazione palazzo Magnani e Farmacie comunali 
riunite hanno raggiunto un più maturo livello di appro-
fondimento della loro proposta metodologica, denomi-
nata “L’arte mi appartiene”, attraverso la quale, da anni, 
coinvolgono cittadini, utenti e operatori di altre istitu-
zioni sociali, culturali, sanitarie ed educative della città.

I contenuti del paper sono a cura del gruppo di pro-
getto che ha contribuito all’ideazione e gestione di 
molte di queste iniziative e, con esse, alla progressiva 
strutturazione di un contesto favorevole al welfare 
culturale. Questi stessi contenuti sono stati arricchiti 
da alcuni revisori che afferiscono alle principali aree di 
analisi prese in considerazione, in particolare per quan-
to riguarda la possibile modellizzazione e replicabilità 
dei percorsi proposti.

Il paper è rivolto a una pluralità di soggetti - operatori 
e progettisti sociali e culturali, policy maker ed esper-
ti di politiche urbane, esponenti di reti sociali ed enti di 
terzo settore, cittadini attivi, ecc. - che vogliono ripen-
sare il proprio ruolo di “addetti ai lavori” e quello delle 
organizzazioni e delle reti in cui essi operano. del resto 
tessere reti e costruire insieme nuovi significati a cosa 
serve se non a modellare diversamente la società a 
partire dalle sollecitazioni che emergono dal lavoro con 
persone e comunità?
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to comunitario, indebolendone così il connotato di 
cambiamento sociale. D’altro canto permane anco-
ra una certa fatica a ricondurre questo pluriverso di 
iniziative all’interno di un vero e proprio paradigma 
che riconosca la cultura come determinante di salu-
togenesi, consentendo così di coglierne appieno le po-
tenzialità, non ultime quelle derivanti dagli elementi 
di contraddittorietà e ambivalenza che ne connota-
no l’approccio e il modus operandi. Questo ricono-
scimento solo parziale della cultura come elemento 
fondativo del welfare tende a offrirne una versione a 
volte edulcorata per finalità “sociali” generiche che 
rischiano di sprecare importanti risorse di innovazio-
ne non riuscendo così a rispondere a quella domanda 
di trasformazione profonda del modo in cui si pro-
getta e si governa un welfare delle potenzialità, in 
particolare in contesti marginali.

Da qui l’esigenza di adottare un diverso approccio 
per uscire da questa situazione di “metà guado”, cioè 
ricca di opportunità ma ancora povera in termini di 
strategia e di politica, individuando due ambiti di 
progettazione e intervento che puntano a consolidare 
il carattere paradigmatico del welfare culturale.

Il primo consiste nell’allestimento dei contesti di re-
gia (programmazione e governance) e nelle modalità 
di azione al loro interno che connotano la progetta-
zione e la gestione di vere e proprie politiche di welfa-
re culturale, consentendo così a un insieme variegato 
di iniziative di realizzare un livello di strutturazione 
tale da sapersi efficacemente “annidare” in diversi 
contesti dello sviluppo urbano agendo come pratica 
di cambiamento.

Il secondo riguarda l’esercizio di ruolo da parte di 
alcune figure come progettisti e operatori sociali ai 
quali viene assegnata una più marcata funzione di 
infrastrutturazione sociale da esercitare grazie a un 
approccio autenticamente educativo nei confronti di 
molteplici interlocutori. A questi soggetti è richiesto 

infatti di saper “tirar fuori” da situazioni di fragilità, 
incompiutezza e assenza nuove sensibilità e capacità 
che contribuiscono a riconfigurare gli attuali sistemi 
di welfare in senso capacitante, superando in parti-
colare modelli di produzione, fruizione e governo che 
tendono a separare i servizi rispetto alla generatività 
della dimensione locale e comunitaria. Si tratta di un 
ruolo supportivo e abilitante esercitato da queste fi-
gure, qualcuno cioè che “fa il tifo per te” e “ti mette 
in grado di”, sostenendoti ma non sostituendosi, sia 
nei confronti di singole persone che di comunità e di 
ampi e articolati contesti socio-ambientali. Alla base 
agisce quindi un meccanismo di rispecchiamento 
non neutrale in grado di restituire elementi di visio-
ne, opzioni di valore e capacità che emergono anche 
solo parzialmente e in forma contraddittoria, nella 
convinzione che l’infrastruttura del sociale sia un 
dato emergente e costantemente co-costruito a patto 
di saper riportare le questioni (attraverso domande 
chiare e ben declinate) nelle sedi in cui i problemi si 
generano, avendo certezza che lì stiano anche le risor-
se per trattarli.

3_elementi di allestimento e di metodo

La rilettura delle iniziative realizzate nel contesto 
reggiano negli ultimi anni, in particolare di quelle più 
esplicitamente orientate a sperimentare convergenze 
tra welfare e cultura con intenti di trasformazione 
sistemica come “L’arte mi appartiene”, ha permesso 
di individuare e descrivere nei punti seguenti alcuni 
elementi di peculiarità e valore che nel loro insieme 
contribuiscono a densificare i contesti e i modelli di 
azione del welfare culturale.

L’opEra E IL SUo aLLESTIMENTo coME dISpoSITIvo SIgNIFIcaNTE

L’utilizzo di manufatti e performance artistiche 
originali e non semplicemente riprodotte ha consen-

buto al ripensamento dell’identità urbana, principal-
mente promuovendo e accompagnando innovazioni 
sociali che scaturiscono da contesti marginali e di 
fragilità sociale e che quindi non sono riconducibili, 
anzi sono spesso antitetiche, rispetto alle dimensioni 
classiche del city branding ormai “esauste” sia in ter-
mini di capacità di riconoscimento delle peculiarità 
della dimensione di luogo, che di impatto sulla quali-
tà della vita urbana. Il pensiero e la visione dei fragi-
li, invece, così come della parte fragile di ciascuno di 
noi, quella meno certa, meno risolta, più in disequi-
librio, vengono assunti come rilevanti e nuovi. Non 
si lavora quindi sull’innovazione che scaturisce da 
certezze cristallizzate in nuove idee e modelli di ser-
vizio (e di business, spesso dai connotati estrattivi), 
ma sull’incertezza, sulla possibilità di cadere, apren-
dosi consapevolmente all’instabilità del rischio, che 
è la dimensione oggi più caratterizzante non solo il 
ristretto ambito del “sociale”, ma la comunità e la 
società in senso lato, oltre alle esistenze individuali. 
E in questo contribuisce a riconoscerci come simi-
li. Una comunità che, nel riconoscere le fragilità dei 
singoli, legittima se stessa rispetto alla propria fragi-
lità collettiva, rendendola elemento aggregante e di 
rispecchiamento, che non comporta un disvalore o 
un minus, ma un valore di dignità per tutti.

La possibilità per il welfare a base culturale di 
“scalare” fino al nucleo di elementi identitari che 
rendono riconoscibile la città sia ai suoi abitanti che 
ai diversi utilizzatori rappresenta quindi una sfida al 
tempo stesso necessaria e impegnativa, anche solo 
per il fatto di mettere in discussione le stesse politi-
che culturali, visto che negli ultimi decenni sono sta-
te spesso impostate e gestite come driver di sviluppo 
e di marketing urbano. 

Obiettivo del position paper è di configurare L’arte 
inquieta non solo come “mostra evento” ma come 
occasione di apprendimento collettivo da parte di 

e a favore di soggetti diversi (organizzatori, istitu-
zioni, addetti ai lavori, fruitori, cittadinanza, ecc.), 
in modo da elaborare e condividere in maniera più 
compiuta elementi di approccio (che agiscono a livel-
lo di mentalità) e di metodo (in senso più applicativo 
e strutturato) utili a pianificare, perseguire e misu-
rare impatti sociali intenzionalmente definiti. L’atti-
vazione di percorsi di apprendimento collettivo non 
rappresenta una ricaduta secondaria del percorso 
espositivo ma al contrario un’ulteriore dimensione 
d’impatto che “materialmente” coincide con i pro-
cessi di attivazione e gestione di “comunità di pra-
tiche trasformative” che, agendo trasversalmente a 
istituzioni pubbliche, imprese ed enti di terzo settore, 
mettono a contatto progettisti sempre più sollecitati 
a esercitare la loro professionalità in contesti parte-
cipativi e inclusivi e operatori chiamati altrettanto 
spesso non solo a erogare prestazioni specialistiche 
ma a suscitare contributi e apporti di risorse secondo 
modalità di co-produzione e co-governo.

2_il Welfare CUltUrale Per Una nUova 

infrastrUttUrazione soCiale

Il moltiplicarsi di iniziative culturali all’interno di 
contesti di cura, educazione, assistenza, inclusione, 
ecc. sembra riconducibile non solo a un’adesione “ba-
sata sulle evidenze” rispetto a modelli teorico-scien-
tifici che ne certificano la rilevanza, ma anche - e 
forse soprattutto - alla necessità di sfuggire alle “gab-
bie” dei modelli tradizionali del welfare declinato 
esclusivamente come “protezione sociale” che sem-
pre più evidentemente mostrano i loro limiti. Da una 
parte si assiste al manifestarsi di innovazioni sociali 
in diversi “gangli” delle politiche sociali e dei loro 
sistemi di offerta con l’obiettivo di forzare imposta-
zioni eccessivamente improntate su standardizzazio-
ni prestazionali che “sterilizzano” i servizi di welfare 
rispetto alla componente relazionale e di radicamen-
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prendimento in termini visuali e la loro archiviazio-
ne affinché possano essere costantemente alimentati 
e fruiti rappresenta un ulteriore elemento di valore in 
termini metodologici perché configura non tanto un 
esito del percorso ma un vero e proprio patrimonio 
che può/deve essere reinvestito per realizzare gli im-
patti sociali desiderati.

L’insieme di queste indicazioni contribuisce a de-
lineare una “terza via” dell’innovazione che sfugge 
a dicotomie molto potenti nell’indirizzare le dina-
miche di cambiamento, in particolare tra endogeno 
(forze interne) ed esogeno (flussi esterni) e tra top 
down (dall’alto) e bottom up (dal basso). Il welfa-
re culturale così riconfigurato agisce come agente di 
cambiamento in quanto il nuovo nasce da azioni che 
sono insieme focalizzate su elementi di bisogno e di 
opportunità in qualche modo circoscritte e al tempo 
stesso sistemiche, ovvero in grado di connettere in 
modo consapevole gli attori e i loro contesti. Ne sca-
turisce così un meccanismo di mutuo riconoscimen-
to basato sull’attrazione e il mischiarsi di pensieri e 
sguardi altrui, appartenenti a diversi sistemi/mondo/
genere, capace di configurare nuovi organismi che 
transitano tra uomo, natura e tecnologia verso una 
visione innovativa che non sia sovrapponibile a nes-
suno di coloro che ha contribuito a generarla, facen-
do così evolvere le rispettive culture di provenienza. 
Questo implica saper attivare riflessioni interiori, 
conversazioni interpersonali e dialoghi istituzionali 
variegati, ed espandere o ridisegnare il proprio io, 
gli interlocutori della quotidianità e gli stakeholder 
e partner istituzionali con cui si costruisce l’innova-
zione e il fare sociale.

4_elementi di rUolo

L’attivazione dei processi attraverso gli elementi di 
approccio e di metodo descritti in precedenza richie-
de di riconfigurare, tra i diversi aspetti, gli elemen-

ti di ruolo che si collocano lungo un continuum di 
competenze tra progettazione e lavoro di tipo sociale 
e culturale. Da questo punto di vista le figure dell’o-
peratore e del progettista rappresentano una sorta di 
“giano bifronte” caratterizzato da elementi di pecu-
liarità che vanno ricomposti in un quadro di comple-
mentarietà da porre alla base di un welfare culturale 
capace di cambiamento. A tale scopo è importante 
attivare meccanismi di fertilizzazione incrociata gra-
zie ai quali chi progetta possa maturare una certa 
chiarezza della “materia” sociale e culturale, in una 
fase in cui questo campo - che si caratterizza per la 
ricerca di una elevata densità relazionale - tende ad 
allargarsi rendendosi nuovamente più poroso nei 
confronti dei contesti, cercando di uscire dai confi-
ni dei modelli di servizio e degli specialismi che ne 
hanno caratterizzato l’evoluzione soprattutto negli 
ultimi decenni. Nel caso dell’operatore dovrebbe 
invece crescere la consapevolezza rispetto al “peso 
specifico” esercitato dalla dotazione di competenze 
progettuali sia per dialogare con i tecnici del project 
management e del policy making sia per interagi-
re con soggetti, soprattutto fragili, che progettano 
come tratto antropologico e che in diversi casi hanno 
anche avuto modo di acquisire competenze specifi-
che nell’ambito di percorsi di empowerment.

La valorizzazione delle differenze - sia a livello di 
impostazione delle attività che di perseguimento di 
obiettivi specifici - consente quindi di incrementare 
l’impatto derivante dalle complementarietà, poten-
ziandone gli effetti leva. Progettare e lavorare non 
solo “per” ma soprattutto “con” il sociale e il cul-
turale consiste sempre più nell’allestire contesti che 
abilitino processi sociali sorretti da dimensioni con-
versazionali che consentono di agire quella funzione 
di intermediazione socio-educativa descritta in pre-
cedenza. Ciò richiede di sviluppare una particolare 
capacità di ancoraggio nella filiera progettuale di 

tito di accelerare i processi sociali e di “riscaldare” 
le relazioni tra i diversi soggetti coinvolti (artisti, 
operatori, istituzioni, soggetti fragili, cittadini, ecc.) 
limitando così il rischio di soluzioni estetizzanti 
generatrici di cambiamenti superficiali. Il carattere 
non solo di stimolo o ispirazione contingente ma 
di creazione di senso scaturisce dalla stimolazione 
multisensoriale dell’opera originale ma soprattutto 
dalle modalità di allestimento, fruizione e accesso. 
In quest’ultimo caso infatti diversi soggetti hanno 
la possibilità di partecipare, in particolare coloro 
che sono riconosciuti inizialmente solo come “be-
neficiari” dell’intervento ma ne diventano poi anche 
co-produttori e co-curatori. L’opera viene infatti uti-
lizzata per il senso che esprime e per il suo carattere 
di ricerca (di significato). Assumere l’opera e il suo 
processo di costruzione, per il significato che hanno/
hanno avuto, e attualizzarne le domande nel qui ed 
ora, consente di portare l’opera/l’artista al centro del 
dibattito, di renderla effettivamente parte di quella 
comunità. La comunità si arricchisce di bellezza, di 
significati e di strumenti nuovi in questa adozione di 
cittadinanza delle opere e degli artisti. E con gli arti-
sti, contemporanei (e accessibili), questo processo di 
sense-making comune viene potenziato nell’incontro 
in presenza, in carne ed ossa, oltre che con l’opera, 
con l’artista stesso che si può mostrare e raccontare 
direttamente, in un dialogo, aggiungendo ulteriore 
valore all’incontro, ai singoli e alla comunità.

rITUaLI E dISpoSIzIoNI pEr TorNarE a “FarE ESpErIENza”

Le modalità di approccio alla produzione artisti-
co-culturale in contesti di welfare possono consen-
tire di recuperare elementi di natura esperienziale 
che la produzione culturale mainstream ha progres-
sivamente perso inseguendo modelli di produzione e 
consumo in tutto e per tutto simili ai beni e servizi 

dell’economia capitalista. Invece l’adozione di stra-
tegie e dispositivi tipici di un’esperienza culturale 
“autentica” come il rispecchiamento, l’inversione dei 
ruoli, l’apertura all’alterità verso persone e ambienti, 
genera contesti caratterizzati da quella visceralità e 
capacità di assunzione di rischio che oggi appaiono 
indispensabili per essere all’altezza delle sfide socia-
li e ambientali di quest’epoca, sfuggendo in questo 
modo al monopolio dell’attenzione legato a elementi 
organizzativi e di contenuto centrati sulla riproposi-
zione dello status quo. Lo “stare dentro” questi nuo-
vi rituali della coproduzione e co-curatela culturale 
richiede di lavorare anche sulle posture individuali, 
ovvero su disposizioni in termini motivazionali e 
materiali che consentono a tutti, in un’ottica di in-
clusione autentica, di essere parte attiva del processo. 
L’opzione di metodo prevede, su questo versante, un 
vero e proprio “fare pratico” nell’esperienza, perché 
“mettere le mani in pasta” nei processi sociali legati 
a una qualche esperienze artistica consente di spo-
stare l’esperienza oltre il livello cognitivo, lasciando 
emergere aspetti emotivi che nell’azione vengono 
svelati agli occhi del protagonista stesso dell’azione 
innanzitutto.

L’apprENdIMENTo coLLETTIvo coME rISorSa coMUNE

Gli apporti in termini individuali e collettivi che 
questo approccio e metodo di welfare culturale ri-
chiede di agire, in particolare rispetto alla dimen-
sione di apprendimento, si possono configurare 
come un vero e proprio “bene comune”, quasi come 
un’opera in senso lato, esattamente nel senso della 
“scultura sociale” che proponeva Joseph Beuys e che 
i diversi soggetti coinvolti contribuiscono a realizza-
re e da cui si possono alimentare per rifondare i loro 
percorsi di crescita individuale e collettiva. In questo 
senso la “materializzazione” degli elementi di ap-
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campo negli ultimi anni hanno permesso di struttu-
rare percorsi di rifondazione dell’identità urbana ri-
pensando, da una parte, le modalità attraverso cui si 
gestisce un’attività centrale delle politiche culturali, 
ovvero la curatela dei diversi palinsesti di iniziative 
ed eventi; dall’altra la rappresentazione, non solo in 
termini materiali ma anche intangibili, dell’infra-
struttura urbana nel suo insieme, sfidando così con-
cezioni più affermate ma forse non più in grado di 
“incarnare” gli elementi di vissuto e di aspirazione 
di chi a vario titolo abita la città.

UNa prograMMazIoNE cULTUraLE dISTrIBUITa E coNNESSa

Le attività di welfare culturale - mostre, seminari, 
workshop - consentono di riprogettare le modalità di 
costruzione e gestione di “cartelloni” e “palinsesti”, 
non limitandosi a calendarizzare eventi all’interno 
di contesti istituzionalmente deputati alla produzio-
ne di cultura, ma piuttosto a dislocare le attività a 
ridosso di diversi luoghi di vita urbana. L’intento è 
di non sterilizzare la cultura rispetto agli ambiti di 
riferimento e rendere così manifesto il suo potenziale 
trasformativo. 

Ciò ha richiesto di ripensare il lavoro di program-
mazione e di progettazione grazie a sperimentazioni 
che hanno agito come “prequel” nell’elaborazione di 
pratiche di lavoro comune consentendo di “mettere 
a sistema”, grazie a un lavoro mirato di nudging, la 
molteplicità di istituzioni sociali che caratterizzano 
il territorio reggiano. In questo senso il welfare cul-
turale rappresenta un ambito privilegiato per raf-
forzare ulteriormente i percorsi di amministrazione 
condivisa che storicamente caratterizzano il territo-
rio, in particolare per quanto riguarda i rapporti tra 
soggetti pubblici ed enti di terzo settore. Questi pro-
cessi, spesso frutto di incontri tra operatori culturali 
e operatori sociali (e le loro organizzazioni di appar-

tenenza) hanno consentito di alimentare propensio-
ni e specifiche competenze, tutt’altro che scontate, 
di facilitazione e conduzione di gruppi e più ampie 
aggregazioni comunitarie secondo metodologie e ap-
procci condivisi, individuando un comune interesse 
e una disponibilità a sperimentare elementi di cam-
biamento del proprio operato.

IL WELFarE aL cENTro dI NUova rapprESENTazIoNE

SocIaLE UrBaNa

Il pluriverso di progettualità a scavalco tra welfare 
e cultura progressivamente stratificato su scala ur-
bana ha costituito e costituisce uno spazio collabo-
rativo che evolve in senso ecosistemico attorno a una 
prospettiva più radicata e consistente di welfare cul-
turale nel quale ciascun soggetto / ente / istituzione 
opera con i propri orientamenti, intuizioni, progetti 
e risorse. L’insieme di questi apporti ricade non solo 
nelle già citate attitudini alla co-programmazione e 
co-progettazione, ma alimenta una base comune di 
conoscenze, sensibilità e approcci a più ampio rag-
gio che rappresentano il “nucleo duro” di una nuova 
rappresentazione sociale della città dove gli elementi 
di fragilità e di cura assumono una posizione di cen-
trale nel ridefinirne l’identità. Una concezione della 
cura come pratica culturale e politica diffusa che 
alimenta processi di cambiamento ad ampio raggio. 
Da questa capacità di dialogo è emerso via via un 
apprendimento a livello istituzionale utile non solo a 
coordinare progetti di breve periodo, ma, su questa 
base, a costruire politiche in grado di “reggere” nuo-
vi modelli di sviluppo che contribuiscono a rifondare 
l’identità urbana. In sintesi il welfare come identità 
urbana non è da intendere esclusivamente come un 
sistema predefinito di protezione all’interno del qua-
le le diverse tipologie di bisogno vengono accoppiate 
al sistema di offerta, ma piuttosto come capacità - 

elementi di innovazione che non stanno solo nell’in-
tenzionalità degli obiettivi ma anche all’interno di 
concrete azioni capaci di innescare ulteriori ricadute 
positive da intercettare e mettere a valore affinché 
non si “spengano” nello sperimentalismo fine a se 
stesso o anche, all’opposto, in un proceduralismo al-
trettanto autoreferenziale.

Affinché l’azione possa superare gli schemi classici 
di produzione e fruizione è necessario esercitare uno 
scostamento esplicito, cioè consapevole e responsa-
bile, a livello progettuale e programmatorio in modo 
che la protezione sociale attraverso la cultura possa 
assumere forme diverse in quanto reputate necessa-
rie (cioè reclamate e legittimate). Solo grazie a que-
ste pre-condizioni le azioni conseguenti potranno 
esprimere gli elementi di cambiamento che le con-
traddistinguono. In questo senso la progettazione si 
dovrebbe riconfigurare non solo in termini di facili-
tazione di processi sociali tendenzialmente sponta-
nei ma anche per un certo rigore metodologico nella 
costruzione delle premesse che possono condurre a 
un diverso “fare sociale”, in particolare per quan-
to riguarda il coinvolgimento di coloro che vengono 
individuati come stakeholder e partner. L’obiettivo 
infatti è che le sfide socio ambientali che contraddi-
stinguono quest’epoca tornino al centro delle comu-
nità, restituendo a chi vive e ri-produce quei contesti 
la fiducia e la competenza a trattare anche in chiave 
politico culturale - oltre che progettuale - questioni 
che sono manifestamente di “interesse collettivo”. 
Il rigore nelle forme di coinvolgimento al fine di ri-
portare problemi sociali non come singoli casi ma 
come sfide collettive rappresenta, paradossalmente, 
un elemento di trasgressione per progettisti e ope-
ratori sociali, perché l’innovazione diventa possibile 
solo laddove ci si assume consapevolmente il rischio 
di andare oltre schemi predefiniti richiedendo in tal 
senso una capacità di dis-apprendimento.

5_l’identità Urbana Che sa riConosCersi 

nella fragilità e nella CUra

Lo sforzo in termini di ri-apprendimento e ri-si-
gnificazione che scaturisce dal ripensare il welfare 
culturale come una politica trasformativa può, e per 
certi versi deve, scalare a livello identitario sfidando 
un particolare elemento sempre più centrale in que-
sta fase ovvero il canone del city branding nelle sue 
declinazioni a base culturale. Si tratta di un aspetto 
che spesso tende a riprodurre una versione norma-
lizzata della cultura, a servizio di fattori tradizionali 
dello sviluppo. In una fase in cui questi stessi fat-
tori appaiono in fase di ripensamento (si pensi ad 
esempio al turismo o al design di prodotto, fino ai 
criteri che definiscono le classifiche di “qualità della 
vita”) appare necessario recuperare un ruolo sfidan-
te e antagonista della cultura. Un ruolo non però fine 
a se stesso ma volto piuttosto a cogliere elementi di 
opportunità all’interno di contesti a vario titolo pe-
riferici, precari, esclusi che ormai acquisiscono una 
posizione di centralità nelle rappresentazioni sociali 
e politico-culturali di quest’epoca. In questo senso 
la fragilità che sempre più da vicino connota l’espe-
rienza della vita individuale e sociale può essere ri-
conosciuta, grazie alle pratiche di coprogettazione e 
di governo del welfare culturale, come una risorsa 
in grado di avviare un ripensamento complessivo 
dell’identità urbana. Un elemento dove gli sforzi e gli 
investimenti in termini di “cura”, “rammendo urba-
no”, “accessibilità” non si chiudono in sé stessi ma 
aprono la strada a percorsi di mutamento più pro-
fondi dai quali scaturiscono, completamente riconfi-
gurate, risorse variegate ed essenziali per lo sviluppo, 
come la mobilità sociale attraverso il protagonismo 
giovanile, la rigenerazione di aree urbane centrata su 
infrastrutture sociali e comunitarie, il ripensamento 
degli elementi che sostanziano la cultura del lavoro e 
dell’imprenditività, ecc.

Anche in questo caso le esperienze maturate sul 
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esercitata soprattutto da parte di operatori e di pro-
gettisti sociali - di annidare (nesting) le endiadi tipi-
che del welfare - fragilità e potenzialità, prestazioni 
e advocacy, professionismo e informalità, redistri-
buzione e investimento - all’interno di altri contesti, 
servizi, progetti, politiche. Questa meta-capacità è 
parte integrante della missione e del modus operandi 
delle istituzioni culturali e sociali che adottano un 
tale approccio e che quindi andrebbe adeguatamente 
esplicitato e rendicontato. L’obiettivo infatti è di in-
cidere non solo sulle priorità delle politiche urbane 
ma sulla narrativa sottostante attraverso la quale la 
città viene vissuta e visitata non solo per l’evento in 
sé ma per il contesto di cura nel quale esso si colloca 
e che, al tempo stesso, contribuisce ad alimentare.

6_ ri-dimensionare e disseminare modelli di servizio e 

di Programmazione

L’insieme di queste riflessioni contribuisce a identi-
ficare un modello di servizio, economico e di policy 
che può essere messo a regime nel contesto reggiano, 
oltre a essere trasferito in altri ambiti. E’ infatti pos-
sibile individuare, già in questa fase, alcuni elementi 
che lo rendono “scalabile” in senso adattativo.

Il primo consiste nel carattere sussidiario di questa 
iniziativa considerando che diversi soggetti, soprat-
tutto nel pubblico e nel terzo settore, già operavano 
attraverso attività di welfare culturale dove l’identità 
urbana era messa a tema, anche se non sempre in 
modo consapevole e attraverso mandati strategici 
espliciti. Da questo punto di vista iniziative esposi-
tive come L’arte inquieta contribuiscono a innervare 
una modalità di azione a più ampio raggio.

Il secondo elemento che consente di ri-dimensio-
nare e disseminare i modelli di servizio e di policy 
legati a questo ambito consiste nella elaborazione di 
una manualistica co-costruita soprattutto da opera-
tori e progettisti sociali e che riguarda le modalità 

di allestimento dei contesti nei quali fragilità e cura 
possono diventare elemento di identificazione collet-
tiva, anche su scala urbana.

 Il terzo elemento riguarda gli elementi di metodo 
e le disposizioni individuali necessarie per riuscire a 
“stare dentro” processi sociali complessi e ricchi di 
ambivalenze. In questo senso l’accesso a risorse di 
apprendimento collettivo rappresenta un’opportuni-
tà che consente di fare un’esperienza il più possibile 
autentica.

Infine, accanto all’approccio in termini di mentali-
tà (mindset) per aprirsi all’indeterminato imparando 
meglio a cogliere apprendimenti da elementi di intu-
izione e inatteso, assume una particolare rilevanza la 
capacità di “trasferimento tecnologico”. Operatori e 
progettisti sociali in particolare sono chiamati a tra-
sferire a livello di redesign dei servizi e di riscrittura 
del “codice” del welfare agendo, ad esempio, sui re-
quisiti di autorizzazione, accreditamento e program-
mazione perché senza agire sulle “regole del gioco” è 
difficile agire cambiamenti di sistema.

Si tratta di sfide importanti per una pluralità di 
persone e organizzazioni: per “addetti ai lavori” 
che operano sul campo e per coloro che gestiscono 
progettualità e definiscono politiche; per ricercatori 
e professionisti nel campo del monitoraggio e della 
valutazione e per chi apporta risorse all’interno della 
Pubblica Amministrazione ma anche all’interno di 
organismi privati di natura filantropica e finanzia-
ria. Un ecosistema chiamato a coltivare le proprie 
specificità nella misura in cui le sa intenzionalmente 
ibridare con coloro che perseguono, per adiacenze 
che vanno via via coalizzate, le stesse finalità.
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I l  C O N v E G N O 
I N T E R N A z I O N A l E 
s U l  W E l F A R E  C U l T U R A l E 

Modelli di welfare culturale tra evidenze scientifiche e necessità di nuove politiche.

cENTro INTErNazIoNaLE LorIS MaLagUzzI,
10 / 11 Marzo 2023
proMoSSo da 
rEgIoNE EMILIa-roMagNa
coMUNE dI rEggIo EMILIa
FoNdazIoNE paLazzo MagNaNI
FarMacIE coMUNaLI rIUNITE

alla dichiarazione d’intenti alla pratica, dal ma-
nifesto all’esperienza: come la pratica artistica 
può incidere sul benessere della comunità.

Le esperienze di Welfare Culturale realizzate a Reg-
gio Emilia con specifica metodologia, intenzionalità 
politica, continuità e trasversalità istituzionale fin 
dal 2017, consentono oggi di presentare alla città, 
agli operatori, ai progettisti dei servizi e agli ammi-
nistratori pubblici una prima restituzione basata su 
evidenze statistiche, analisi di impatto, confronto 
con realtà internazionali che hanno posto le stesse 
domande su cui abbiamo lavorato: le arti, fruite e 
praticate, possono arricchire significativamente il 
lavoro di chi opera nel settore socio-sanitario ed 
educativo? Quanto incide la cultura (le arti in parti-
colare) nel generare benessere nella comunità, nelle 
organizzazioni, negli operatori e negli utenti dei ser-
vizi alla persona? Quali sono gli impatti economici 
nelle società meno medicalizzate? 
Quali gli impatti sulla coesione sociale e sulla qualità 
di vita di ogni singolo individuo che fruisce dell’arte?

Se è vero, come ormai dimostrano le scoping review 
internazionali, che le arti sono determinanti fonda-
mentali della salutogenesi, allora è giunto il momen-
to di discutere di politiche a sostegno di una nuova 
visione dei rapporti tra cultura, welfare, educazione 
e salute, a partire dalla formazione degli ammini-
stratori e degli operatori a tutti i livelli e dalla piani-
ficazione di programmi e risorse.

Il convegno, partendo dall’esperienza reggiana, ha 
inteso dare voce ad alcune delle esperienze più si-
gnificative condotte in Regione, in una dimensione 
non solo convegnistica ma anche operativa e labo-
ratoriale, con undici workshop distribuiti in nove 
luoghi della città.

D

museum on presCription, testimonianZa deLLa sperimentaZione deLLa CittÀ 

di bruXeLLes aL ConVegno “modeLLi di WeLFare CuLturaLe tra eVidenZe 

sCientiFiChe e neCessitÀ di nuoVe poLitiChe”, (10-11 marZo 2023). 
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CirCuito oFF, ateLiersViaduegobbitre

FotograFia europea 2022,

CirCuito oFF, Junk b di JaCopo benassi

A partire dalla mostra L’arte inquieta. L’urgenza del-
la creazione (novembre 2022), la Fondazione Palazzo 
Magnani ha deciso di procedere alla compensazione di 
CO2 generate dalle sue iniziative. Ogni progetto cultu-
rale, mostra o evento, inevitabilmente genera CO2, sia 
nella fase di produzione che di fruizione da parte del 
pubblico, che auspichiamo sempre numeroso.

Tra le tante soluzioni possibili, è stato deciso di acqui-
stare crediti di sostenibilità erogati dal Parco Nazio-
nale dell’Appennino Tosco Emiliano – Riserva MAB 
Unesco. La valutazione e la certificazione delle emis-
sioni saranno condotte tramite i partner Ambiente La-
voro e Salute e l’Università di Parma. Un atto concreto 
a favore delle generazioni future.

l A v O R I  I N  C O R s O 

Il Convegno internazionale sul Welfare Culturale 
del 10 marzo 2023, ha sancito un momento di 
riflessione e confronto sulle tante iniziative intra-
prese e, insieme, ha rappresentato il trampolino 
di lancio delle progettualità future. Osservazione 
e valutazione dell’impatto secondo metodologie 
condivise a livello internazionale saranno il lavo-
ro dei prossimi mesi. La ricerca, avviata in colla-
borazione con l’Università di Modena e Reggio Emi-

lia e condotta da Sara Uboldi, è stata selezionata 
dal CNR - ISPC (Istituto di Scienze del Patrimo-
nio Culturale). “Inclusive Culture & Arts (ICA): 
l’impatto della cultura e dell’arte sul benessere e 
sull’inclusione sociale delle persone con disabi-

lità” è il titolo del progetto che, coinvolgendo il 
pubblico delle mostre promosse dalla Fondazione, 
ha l’obiettivo di raccogliere dati sulle relazioni tra 
cultura, benessere e salute, sui rapporti tra parte-
cipazione e senso di appartenenza e fiducia verso 
le istituzioni culturali e la società. I dati saranno il 
prodotto di un sistema condiviso di misurazione 
degli impatti che potrà essere comparato ai dati 
internazionali, prodotti da ricerche con strumenti 
validati. La ricerca fornirà inoltre un numero si-
gnificativo di evidenze, qualitative e quantitative, 
che potranno essere utilizzate sia come base per lo 
sviluppo di ulteriori ricerche scientifiche, sia per 
la comunicazione e la disseminazione dei risultati.
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